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MERCATO AFTERMARKET
CRESCE IL FATTURATO NEL 2022

SECONDO I DATI DEL BAROMETRO AFTER-
MARKET - rilevazione statistica interna al
Gruppo Componenti ANFIA che forni-
sce un trend indicativo dell'andamento
del mercato dei ricambi automotive su
base mensile, sia a livello consolidato, sia
a livello dí singole famiglie prodotto - il
fatturato aftermarket, inteso come fattu-
rato della filiera 1AM, ovvero dei produt-
tori di componenti verso il mondo della
distribuzione 1AM, registra una crescita
del 7,8% nel 2022 rispetto all'anno pre-
cedente, che, complice il confronto con
l'anno della pandemia, aveva chiuso in
forte rialzo, a +22,4%, rispetto al 2021.
Agli incrementi più significativi del pri-
mo (+18,5%) e del secondo trimestre
(+8,6%), hanno fatto seguito le variazio-
ni positive più contenute del terzo e del
quarto trimestre (rispettivamente, +3,2%
e +1,6%).
Guardando all'andamento delle singole
famiglie prodotto, tutte e cinque presen-
tano una variazione positiva. Gli incre-
menti più rilevanti sono quelli a doppia
cifra dei componenti motore (+11,6%),
dopo una chiusura del 2021 a +31,6%,
dei componenti undercar (+10,9%), che
avevano chiuso il 2021 a +26,1%, e dei
componenti di carrozzeria e abitacolo
(+10,9%), che avevano riportato un au-
mento del 15,6% nel cumulato 2021.
A seguire, registrano una performance
positiva, ma con una variazione percen-
tuale più contenuta, anche i materiali di

consumo (+5,2%), dopo il +18,3% di
gennaio-dicembre 2021, e ì componenti
elettrici ed elettronici (+4,5%), che ave-

vano chiuso a +19,3% il 2021. Il 2022 è
stato un anno non facile per il mercato

auto italiano, che ha
chiuso poco sopra 1,3
milioni di nuove unità
i m matricolate, ovvero
il 9,7% in meno rispet-
to al 2021. Tuttavia, è
stato anche l'anno in
cui finalmente è stato
istituito uno specifico
Fondo automotive con
una programmazione
pluriennale delle risor-

se, fino al 2030, sia per
le misure di supporto alla domanda, sia
per gli strumenti di accompagnamento
alla riconversione produttiva della filiera.
Nel 2022 è proseguito ìl declino delle
vendite di autovetture diesel e benzina, la
cui quota di mercato si è progressivamen-
te ridotta: le immatricolazioni di auto
nuove diesel sono diminuite del 20,1%,
rappresentando il 19,6% del mercato,
mentre la quota di mercato delle auto a
benzina si è attestata al 27,8%, con vo-
lumi in flessione del 16,3%. Le vetture
elettrificate rappresentano il 42,9% del
totale immatricolato nel 2022; tra que-
ste, le ibride non ricaricabili crescono del
6,8%, con una quota del 34%, mentre

le ricaricabili sono a quota 8,6% (nello
specifico le ibride plug-in costituiscono

il 4,9%, e le elettriche il 3,7%). Le auto
a gas rappresentano il 9,8% del merca-
to dell'anno; tra queste, le vetture Gpl
hanno una quota di mercato del 10,5%
(+9%) e quelle a metano dello 0,8%
(-65,9)%.

Infine, il mercato delle auto usate, al net-
to delle minivolture ai concessionari, ha
chiuso il 2022 in crescita del 34,5% ri-

spetto al 2021.

Analizzando l'andamento del fatturato
aftermarket nel periodo 2018-2022 e
fatto 1(0 il valore del fatturato nell'anno

BAROMETRO AFTERMARKET ANFIA - 2022
FAMIGLIE PRODOTTO VAR% FATTURATO 2022/2021

Componenti Motore +11,64
Componenti Undercar +10,90
Componenti Carrozzeria e Abitacolo +10,89
Materiali di Consumo +5,20
Componenti Elettrici e Elettronici +4,48
TOTALE +7,84
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2018, si rileva, per i12022, un incremen-
to del 14,8% rispetto al 2018. Ragio-
nando sulle singole famiglie di prodotto,
sono in rialzo a doppia cifra i materiali
di consumo (+26,2%) e i componenti
motore (+19,6%), mentre i componen-
ti undercar si fermano a +8,5%. Le altre
famiglie registrano invece una variazione
negativa: -33,2% i componenti di car-
rozzeria e abitacolo e -9% i componenti
elettrici ed elettronici.

Massimo Pellegrino, Coordinatore della
Sezione Aftermarket del Gruppo Com-
ponenti ANFIA commenta così i risul-
tati: `Grazie ad un primo semestre in
crescita a doppia cifra (+13,6%) e a un
incremento più contenuto nel secondo
(+2,4%), su cui hanno sicuramente influ-
ito sia la riduzione degli stock di ricambi,
con l'approssimarsi della chiusura dell'e-
sercizio 2022, nei magazzini dell'intera
filiera IAM, che le dinamiche inflattive,
responsabili dell'erosione della capacità
di acquisto delle famiglie e di conseguen-
za della contrazione dei volumi di spesa
legati alla manutenzione dell'auto, il fat-
turato italiano dei ricambi automotive
chiude il 2022 a +7,8%, confermando il
trend positivo avviato nel 2021, dopo le
difficoltà della crisi pandemica".

Componenti di
carrozzeria e
abitacolo

LA PAGINA I ANFIA

"Trattandosi di un comparto anticiclico,
il post-vendita è cresciuto sia per una
quota parte legata all'inflazione ma, an-
che e soprattutto, per effetto della ridu-
zione delle vendite di autovetture nuove e
del progressivo invecchiamento del parco
auto circolante - che risulta avere un'età
mediana di l 1 anni e 10 mesi a fine 2021,
con il 58,9% I delle vetture sopra i 10 anni
di anzianità - ed una conseguente mag-
giore attenzione alla manutenzione e alla
riparazione. In ogni caso, anche l'after-
market è stato impattato dal protrarsi
della crisi dei semiconduttori e dai rincari
delle materie prime e dell'energia, che
hanno rallentato le produzioni influendo
sulla disponibilità di ricambi".
"In questo contesto, il comparto after-
market seguita ad affrontare anche il pro-
cesso di radicale trasformazione che inte-
ressa la filiera automotive nel suo insieme,
impegnata in un percorso di progressiva
decarbonizzazione dei trasporti, secondo
un dettato europeo ancora non privo di
incertezze, come ben dimostrato dal re-
cente slittamento del voto del Consiglio
europeo sullo stop alle vendite di motori
endotermici dal 2035".
"Oltre ai massicci investimenti nella ri-
conversione produttiva delle imprese, si
tratta fin d'ora di investire anche in in-

novazione tecnologica, digitalizzazione
e formazione nei vari anelli della catena
distributiva, a beneficio di chi dovrà oc-
cuparsi della manutenzione e riparazione
dei nuovi componenti dei veicoli ricari-
cabili, in particolare quelli legati ai siste-
mi di ricarica elettrica e alle batterie, per
poter continuare a garantire un'elevata
qualità dei prodotti e dei servizi offerti,
in linea non solo con i nuovi paradigmi
di mobilità, ma anche e soprattutto con
le rinnovate esigenze e abitudini degli au-
tomobilisti".

Trend Indice Fatturato Aftermarket (Indice: Anno 2018 = 100)
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MARCO STELLA RIELETTO ALLA PRESIDENZA DEL GRUPPO COMPONENTI a9 ANFI;11

Nel pomeriggi, del 27 marzo, in occasione

dell'Assemblea del Gruppo Componenti di AN-

FIA svoltosi o Eotaly Lingotto (forino), Morto

Stella, Amministratore Delegato di Guerre Tubi

Style Group, è stato rieletto oto Presidenza del

Gruppo. Stella, che nelle prossime settimane

avrà facoltà di nominare i Ire Vice Presidenti del

Gruppo con deleghe su argomenti specifici, re-

sterà in carica fino al 2026.

Sono inoltre stati eletti i.i Comitato Direttiva del

Gruppo Componenti, composto do 19 associa-

ti, e i 7 membri del Gruppo che faranno porte

del Consiglio Generale ANFIA, per il quadriennio

2023-2026.

Per Marco Stella si rinnova anche la qualifica di

Vice Presidente dell'Associazione.

`Accolgo con piacere lo conferma dell'Incarico

alla Presidenza del Gruppo Componenti — ho

dichiaralo Marco Stella. il settore automotive sta

oggi anroversondo un momento difficile e ricco

di sfide a portlre do quelle normative, che impli-

cano lo necessità di consolidare uno roadmap

di decarbonizzazione dello mobilità a livello eu-

ropeo coordinando lo recente proposto di rego-

lamento sui nuovi standard Euro 7 per i veicoli

leggeri e pesanti con il regolamento ancora in

discussione sullo riduzione delle emissioni di

CO, delle nuove auto e veicoli commerciali leg-

geri e con lo nuova proposto sui target di ridu-

zione della CO2 dei veicoli pesanti. Nei prossimi

mesi e anni serviranno concretezza e realismo

per gestire gli impani economici e sociali dello

transizione, con l'industria e il Governo pronti

a lavorare sinergicarnente per salvaguardare lo

competitività della filiera e i posti di lavoro o

rischio. E' prioritario sostenere le imprese nello

riconversione produttiva degli impianti e nello

sviluppo di nuove tecnologie, parimenti allo

costruzione di un ecosistemo nazionale che ci

aiuti od attrarre nuovi investimenti nel Paese,

soprattutto laddove ci sono gop di competenze

o filiere ancora da sviluppare".
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AFTERMARKET:
cosa pensiamo del 2023
Dopo un 2022 chiuso con una crescita del T8% (dati ANFIA), l'automotive

afterrnarket italiano è ripartito lanciando segnali di ottimismo- Quali sono

le sensazioni degli operatori del settore? Lo abbiamo chiesto direttamente

ad alcuni di loro

numeri parlano di un momento storico positivo

per l'attermarket automobilistico, ma li quadro è

certamente compiesse.

Da un lato, l'aumento dei costi che grava sulle

scelte dei consumatori, le difficoltà nel reperire le

materie prime e i problemi che hanno colpito la

catena di approvvigionamento hanno rallentato la

vendita di vetture nuove: di conseguenza, il por-

co auto continua ad invecchiare, con circa il 60%

dei veicoli oltre i dieci anni di stia, e la filiera del

postvendita vede crescerei carichi di lavoro ed fl

fatturate lungo tutti i suoi livelli.

Dall'altro, sul mondo automotive, aftermarket in-

cluso, incombe la transizione verso una mobilita a

zero emissioni, sempre più visibile all'orizzonte: che

la si consideri uno sfido o un'opportunità, che Inclu-

da e•fuels e biocarburanti oltre all'elettrico, la svolta

green è destinata a stravolgere il settore dalle ton-

44 www.ilglornal@C1r31rartermarket.it

demente fino ai piani più alti. Tanto i produttori di

ricambi, quanto chi poi quei componenti li deve

installare, sostituire o riparare vedranno il toro lavoro

cambiare, nel bene o nel male.

Quindi, per quanto la situazione rimanga in diveni-

te, con moaallte e tempistiche ancora poco chia-

re [l'unica certezza sembra essere II 2035 come

data fatidica), l'oftermarket indipendente SI incam-

mina verso un periodo di trasformazione necessa-

ria e inevitabile per farsi trovare pronto anche alla

nuova mobilità.

Per raggiungere questo obiettivo, quantomeno

ambizioso considerando lo pervasività del cam-

biamento, tutti gli esponenti dello filiera dovranno

investire sul futuro: innovazione tecnologica, forma-

zione tecnica e gestionale, ciigltalczazlone,

II tempo stringe, e i più lungimiranti stanno già

cominciando a raccogliere i primi frutti e a con-
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 I\TTUAUTA,

solidare II propria vantaggb sulla concorrenza.

insomma, è sì vero che veniamo da un periodo di

condizioni favorevoli e buoni risultati, ma non bts0-

gna rimanere seduti sugli allori, perché II contesto

macroeconomico automotive ha già avviato un

percorso dl profondo trasformazione che richie-

derà spirito Imprenditoriale e proottivita a tutti gli

attori coinvolti.

Per avere un quadro della situazione, basata sulle

sensazioni degli operatori del settore appartenen-

ti a diversi livelli della filiera aftermarket, abdicano

chiesto un commento sul mercato 2023 diretto-

mente ad alcuni componentisti. distributori, ricambi-

sY, responsabili dai network e dei gruppi dl acquisto..

Come valuta il mercato in

questi primi mesi del 2023?
Cosa si aspetta nei prossimi

mesi?

CRISTINA FAZ'iOU - 2G PADAUTO RICAMBI

Siamo in un momento storica abbastanza ponicolare, peclie c'e un
po di confusione riguardo o questo 2035 che potrei effettivamente

bloccare l'immatricolazione di auto endotermiche; ad oggi, inoltre,
lo dota non e Stola ancora confermato ma solo mondato. Sicura-
mente le case automobilistiche stanno contribuendo a dare un po' di
'diklar su questo cambiamento che vede nuovi sviluppi tecnologici

e motorizzczicni in grado di gorantire meno emissioni Chi la so?
Vedremo. Sicuramente per i prossimi anni noi potremo dormire Iran-

quilli, e il settore sarti bello florido,

Come Osservatorio di QlT01.90, nel monitoraggio delle nostre 94

strutture devo dire che siamo tornati agii appuntamenti e alle prenoto
zioni di ingresso in carrozzeria o 20-25 giorni, quindi e una cosa che
non si vedeva da fine anni 90. I prossimi mesi, seguendo i numeri di
oggi, dovrebbero dare una sorta di stabilizzazione La proiezione do-
vrebbe essere quello di guardare o cinque anni e questo diventa estre-

mamente significativo anche per cio che awerro dal punto di visto
del motore elettrico e in generale dello conversione dall'endotermica.

II mercato in questi primi tre mesi sta andando mollo bene. Owia-
mente, a livello di volumi abbiamo un incremento dei prezzi struttu-

rale rispetto 01 2022, quindi Sicuramente il lotturota e in incremento.
Mo c'e anche molta piu volume, dato dal fatto che all'interno dell'at-

termorket si riparano dl piu le auto usate o discapito dl quello che è il

venduto. Dunque, meno porco circolante nuovo, piu porco circolante
che si rinnovo con l'usato, e maggior lavoro per quelle che sono le
aziende occupate neli'ottermarket. Se il trend di sviluppo e questo
come nei primi tre mesi, mi aspetto un 2023 molto interessante, ceno
non crescite a due cifre, mo strutturalmente interessante.

~( Tratti gli
esponenti della
filiera dovranno
investire
sul futuro:
innovazione
tecnologica,

formazione
tecnica e
geationale,
digitalizzazioneji)

«Il contesto
tnacroeconomico
automotive
ha già avviato
fui percorso
di proforula
traseforrnaaione
che richiederà
spirito
imprenditoriale
e proattivitt a
tutti gli attori
coinvolti ))
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(( Con circa
il 60% dei

veicoli oltre
i dieci anni

di età, la
filiera del

l)ostvenrlita
vede crescere

i carichi rii
lavoro eri

il fatturato
huigo tutti i

suoi livelli»

 ATTUALITÀ

ROBERTO LOCATELLI - ELRING

Per Eiring il prima trimestre 2023 e stato di successo. Un Irend dl
crescita che continuo costante, come negli anni precedenti. Siamo
fiduciosi che questo continuerò anche nel prossimo futuro. ed e la
dimostrazione che stiamo lavorando nel modo carretto ed Eiring e ap-
prezzata dal marcato, dal meccanico ai ricambisto fino od arrivare al
distributore. Dai prossimi mesi mi aspetto di continuare questo trend
di successo e soprattutto mi aspetto di riprendere o fare attività foce ro
tace con i nostri clienti. ricambisti e meccanici e attività di formazione.
Credo che il 2023 sarà finalmente l'anno in cui si ricomincia a tare
questo genere di eventi e altivita

ROBERTO BALBI - GENOVA RICAMBI

In questi ultimi anni abbiamo assistito o uno serie signihcolivo di tra-
sformazioni,, ritengo che il cambiamento nell'autamotive aftermarket

sia ancora in olio. Questo rimane, comunque, un periodo ricco. Un
momento che speriamo posso durare ancora a lungo In rullo questo
cambiamento e fondomenlole capire lo direzione che sto prendendo
il mercato con suoi attori, proprio per non farsi trovare impreparati.

PIERGIUSEPPE SANGUANINI - GROUPAUTO

Abbiamo avuto un inizio d'anno scoppiettante. il mese di gennaio e
stato un mese con numeri di vendita positivi su tutti livelli, per i pro-
duttori di ricambi, per i distributori e per i ricambisti. Febbraio, seppur
positivo, non e stato altrettanto. mentre in base ai primi numeri che
mi arrivano sulle vendite di marzo I ricambisti hanno avuto un mese
veramente buona. Ricordiamo che per il resto dello filiera marzo ë un
mese di chiusura trimestre. quindi anche un po' sforzalo. Pur non es-
sendo stato un inverno particolarmente freddo. salvo qualche gelata a
dicembre e gennaio, le batterie hanno avuto un buon trerid di vendita,
cosi come per le spazzole pur con poche piogge. Quello che temo.
ed e una mia personale opinione maturato leggendo I dati e le intor-
mozioni cene riesco ad avere in quanto responsabile di Eiroupauta nei
rapporti tra ii gruppo e i produttori, e che questa trend di inizio anno
non sia uno costante durante tutto il 2023. Il rallentamento segnato dal veicolo industriale (indice di uno diminu-
zione delle merci do trasportare), lo situazione economica generale non cosi buona, il contesto internazionale ed il
perdurare della guerro parleranno nello seconda pone dell'anno ad uno flessene delle vendite un po' in lutti i set-
tori. Questo rallentamento delle vendite farà emergere una situazione di magazzini pesanti, veniamo do anni in cui
trovare lo merce era difficile ed I continui aumenti favorivano uno speculazione sugli acquisti. Ma questi magazzini
vanno messi in equilibrio, quindi chi non arra spalle torti economicamente sarà costretto a vendere, innescando
una guerra sul prezzo che non fai mai bene all'economia. Questo rallentamento, che nel 2022 abbiamo avuto solo
nell' ultima trimestre, quest'anno potrebbe cominciare primo, spero di essere un pessimista e di essere smentito do
questo mercato, che ho dimostrato anche nel periodo del Covid di saper reagire.

RAFFAELE IMPROTA - SOFINN

E un mercato in forte movimento. Chi sopra raccogliere questa sfida
potra avere opportunità di crescita e fare da protagonista. Credo

che in questo momento. per le aziende; siano indispensabili
investimenti dettati do una gronde conoscenza del

mercato per farsi trovare pronte e per dare
risposte adeguate alle diverse esigenze

in evoluzione.
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Umberto Tossini nominato presidente del gruppo costruttori ANFIA

Umberto Tossini, Chief People & Culture Officer di Automobili Lamborghini , è stato nominato
Presidente del Gruppo Costruttori ANFIA e Vice Presidente dell'Associazione per il quadriennio
2023‐2026. Oltre a Tossini sono stati nominati come membri delegati al Consiglio Generale
dell'Associazione anche Antonio Liguori (Presidente e Amministratore delegato di Industria
Italiana Autobus) e Marco Orecchia ( Amministratore delegato di Farid Industrie).  Il servizio
alla comunità si esplicita in tante forme, ha commentato Umberto Tossini Accetto volentieri,
animato proprio dallo spirito di servizio, la nomina a Presidente del Gruppo Costruttori di
ANFIA , grazie alla fiducia che le Imprese associate mi hanno espresso. È un momento cruciale
per la trasformazione del settore automotive. Le sfide connesse alla transizione ecologica e digitale sono cruciali per
garantire la competitività del Paese e delle Aziende che lo rappresentano nel contesto europeo e mondiale. Dobbiamo
partire da scelte chiare, sorrette da una pianificazione solida e condivisa con tutte le parti in causa. Perché solo
Imprese forti e competitive possono garantire al Paese un futuro prospero assieme all'attenzione necessaria alle nuove
generazioni e al miglioramento della qualità del lavoro. Senza investimenti in competenze ed opportunità di crescita
sostenibile viene meno anche il senso di Comunità, che è alla base di ogni solida democrazia che guardi al futuro con
fiducia e rispetto raccomandato per te

1

Data

Pagina

Foglio

11-04-2023

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 11-17 aprile 2023 Pag. 8



     CATEGORIE NEWSLETTER SCHEDA GIORNALISTA ACQUISTA PUBBLICAZIONI CONTATTI

AUTO  MOBILITÀ  MODA  STILE  BELLEZZA  GUSTO  SPORT

AUTO

Apr 11

ANFIA: RINNOVO CARICHE DEL GRUPPO
COSTRUTTORI
Anfia ha annunciato il rinnovo delle cariche del Gruppo Costruttori
dell’Associazione.
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Il mese scorso Umberto Tossini, Chief People & Culture Officer di Automobili
Lamborghini, è stato nominato presidente del Gruppo Costruttori Anfia e
vice presidente dell’Associazione per il quadriennio 2023-2026.
Tommaso Landolfo (Regulatory Affairs Specialist di Piaggio Group), Antonio
Liguori (presidente e Ad di Industria Italiana Autobus) e Marco Orecchia (Ad
di Farid Industrie) sono invece stati eletti come membri delegati al Consiglio
generale dell’Associazione.
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ATTUALITÀ TEST DRIVE PERSONAGGI DEALER TRASPORTATORI MOBILITÀ AZIENDE VIDEO Cerca

ANFIA / Umberto Tossini nuovo Presidente Gruppo
Costruttori e Vicepresidente Associazione
Martedí, 11 Aprile 2023

Il mese scorso Umberto Tossini (nella foto)- Chief People
& Culture Officer di Automobili Lamborghini, è stato
nominato Presidente del Gruppo Costruttori ANFIA e
Vicepresidente dell’Associazione per il quadriennio
2023-2026.

Tommaso Landolfo (Regulatory Affairs Specialist di
P iagg io  Group) ,  An ton io  L iguor i  (P res iden te  e
Amministratore delegato di Industria Italiana Autobus) e
Marco Orecchia (Amministratore delegato di Farid
Industrie) sono invece stati eletti come membri delegati
al Consiglio Generale dell’Associazione.

Il neo eletto Tossini si presenta così: “Il servizio alla
comunità si esplicita in tante forme. Accetto volentieri, animato proprio dallo spirito di servizio, la
nomina a Presidente del Gruppo Costruttori di ANFIA, grazie alla fiducia che le Imprese associate mi
hanno espresso. È un momento cruciale per la trasformazione del settore automotive. Le sfide
connesse alla transizione ecologica e digitale sono cruciali per garantire la competitività del Paese e
delle Aziende che lo rappresentano nel contesto europeo e mondiale. Dobbiamo partire da scelte
chiare, sorrette da una pianificazione solida e condivisa con tutte le parti in causa. Perché solo
Imprese forti e competitive possono garantire al Paese un futuro prospero assieme all’attenzione
necessaria alle nuove generazioni e al miglioramento della qualità del lavoro. Senza investimenti in
competenze ed opportunità di crescita sostenibile viene meno anche il senso di Comunità, che è alla
base di ogni solida democrazia che guardi al futuro con fiducia e rispetto”.
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APPUNTAMENTI IN EVIDENZA MODENA MODENA

Motor Valley Fest: a Modena dall’11 al 14 maggio 2023
un ricco calendario di eventi
11 Aprile 2023

Home   Appuntamenti   Motor Valley Fest: a Modena dall’11 al 14 maggio 2023 un ricco...

Manca un mese all’apertura ufficiale della quinta edizione del Motor Valley Fest, il

grande festival a cielo aperto della Terra dei Motori dell’Emilia-Romagna. Un long week end,

dall’11 al 14 maggio 2023, sempre nella capitale della Motor Valley più famosa al mondo,

la città di Modena, Patrimonio Mondiale dell’UNESCO.

“Il Motor Valley Fest è diventato un punto di riferimento internazionale per il mondo dei

motori, grazie alla collaborazione con ICE Agenzia per la valorizzazione del Made in Italy

ora in onda

________________
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e Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. Quest’anno, poi, ci

sono anche tre ricorrenze importanti – commenta il presidente della Regione,

Stefano Bonaccini -, a partire dai 60 anni di attività della Lamborghini, Casa

automobilistica che non ha bisogno di presentazioni, i 70 anni dalla nascita

dell’Autodromo Enzo e Dino Ferrari di Imola, che è tornato ad ospitare stabilmente la

Formula1, e i 100 anni dalla prima edizione del Circuito del Savio, la grande

manifestazione storica capace di accendere la passione automobilistica in Romagna e

che vide alternarsi i grandi campioni del tempo, con la prima corsa vinta proprio da Enzo

Ferrari. Sono anche queste ricorrenze che ci ricordano il legame tra il mondo dei motori

e questa terra”. “Il Motor Valley Fest – ha concluso il presidente – è un evento che

accende i riflettori su un territorio ricco di eccellenze motoristiche conosciute in tutto il

mondo, aziende e professionalità fantastiche, per migliaia di posti di lavoro, circuiti e

collezioni private uniche, e che offre spazio ai talenti, alle start up più innovative. Un

appuntamento unico, con lo sguardo ben attento alla mobilità sostenibile del futuro, con

lo sviluppo di motori ecologici ad alte prestazioni. Velocità, passione, ingegno e

creatività, in quella che davvero è la vera Motor Valley mondiale”.

Il cambiamento tecnologico, gli aggiornamenti sulla elettrificazione, le soluzioni ibride di

grande impatto, il full electric e l’apertura del fronte di grande interesse dei sintetic fluel,

sia nel mercato dei prodotti su strada, sia nel mondo dello sport, ambito d’eccellenza dove

costruire sensazioni, immagine, trend, sono solo alcuni dei temi che catalizzeranno

l’attenzione della community dell’automotive internazionale.

La quinta edizione del Motor Valley Fest si aprirà giovedì 11 maggio, alle ore 9.00, con

l’ormai consueto convegno inaugurale al Teatro Pavarotti di Modena. Dopo i saluti

istituzionali del Presidente della Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, del Sindaco

Gian Carlo Muzzarelli e del presidente di Unioncamere Andrea Prete, il palco dello storico

teatro vedrà i rappresentanti del gotha dell’automotive italiano e internazionale intervenire

e dibattere su temi di assoluta attualità, a partire dalle prospettive della rivoluzione

elettrica del mondo dei motori. Al termine del convegno si terrà il taglio del nastro per il

via ufficiale della quattro giorni, alle ore 12.30 nel Cortile d’onore dell’Accademia

Militare di Modena.

I talk e le tavole rotonde di Motor Valley Fest proseguono nel pomeriggio di giovedì, a

partire dalle ore 14.30, con i B2B talk ospitati nell’area del Motor Valley Accelerator, in Via

Francesco Selmi, dedicati al tema della “Evoluzione: il settore e le risorse” della filiera

dell’auto. Alla stessa ora, si parlerà di “Innovazione e finance: digitalizzazione,

metaverso e intelligenza artificiale”. Venerdì 12 maggio, a partire dalle ore 9.30,

ospiterà un incontro incentrato su “Il futuro, la sostenibilità e l’elettrico”. Si parlerà di

carburanti alternativi, come e-fuel e idrogeno, e a seguire di mobilità elettrica. Sempre alle

9.30 è in programma il convegno “Motor Valley DNA”, per scoprire le nuove tendenze del

comparto a fronte dei nuovi trend insieme al CEO di Formula One, Stefano Domenicali,

rappresentanti dei brand della Motor Valley e piloti di racing ed e-games. Ritorna

‘Innovation and Talents’ dove le aziende incontrano i giovani talenti che rappresentano

una delle sfide chiave del futuro in termini di disponibilità e nuove competenze. Ci sarà

anche la partecipazione fisica e digitale delle start up e il coinvolgimento di Motor Valley

Accelerator, l’acceleratore di Modena dedicato all’automotive. Grande attenzione al tema

della sostenibilità che da grande priorità e grande sfida.

Oltre a convegni e round table su temi dell’automotive, il festival della “Terra dei Motori” ha

in programma appuntamenti culturali ed enogastronomici, e soprattutto nel weekend

lungo del Motor Valley Fest non poteva mancare l’adrenalina: il Festival diffuso mette in

pista nelle vie e nelle piazze, le bellezze a due e quattro ruote dei brand internazionali nati

in Emilia-Romagna.

Il Motor Valley Fest è realizzato da Regione Emilia-Romagna, APT Servizi Emilia Romagna,
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Comune di Modena, Associazione Motor Valley Development, MUNER, Meneghini &

Associati, con il supporto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione

Internazionale, ICE Agenzia, Camera di Commercio di Modena, Fondazione di Modena, in

partnership con Anfia, UNRAE sezione veicoli industriali, Autopromotec, ACI, Bologna Fiere

– Motor Show. L’evento è anche finanziato dalla Regione Emilia-Romagna con risorse del

Fondo per lo sviluppo e la coesione FSC 2014-2020.Main sponsor: UniCredit – Media

Partner internazionale: Wall Street Journal –    www.motorvalley.it  

La presentazione stampa in Regione a Bologna dell’edizione 2023 del Motor Valley Fest

GLI EVENTI DELL’EDIZIONE 2023

IL FORMAT “INNOVATION & TALENTS”

Giovedì 11 e venerdì 12 maggio alla Fondazione San Carlo, in Piazza Grande e in

Accademia Militare, prenderà vita l’Innovation & Talents l’area di networking dedicata ai

talenti, alle start up e al mondo universitario. Dodici le università che esporranno in Piazza

Grande le proprie Formule SAE; in ‘pista’ il MUNER Motorvehicle University of Emilia-

Romagna e i Team/Squadre Corse italiani, mentre in Accademia Militare ci saranno oltre 40

startup nazionali e internazionali e una delegazione ungherese.

La Fondazione San Carlo sarà il palcoscenico per i dodici Talent Talks con interventi

rivolti agli studenti, dove i top brand della Motor Valley, tra cui Lamborghini, Maserati,

Dallara, Ducati, racconteranno ai futuri professionisti le competenze richieste dal mondo

del lavoro nel settore automotive.

 

LE MOSTRE

Al grande ingegnere modenese che fece vincere 7 titoli mondiali alla Ferrari è dedicata

l’esposizione dal titolo “L’altra storia dell’Ing. Mauro Forghieri” allestita da Vision Up

al Cortile Giulio Cesare dell’Accademia Militare di Palazzo Ducale di Modena. Saranno

esposti, tra gli altri, il prototipo della moto G.P.800 c.c., motori diesel 2 e 4 cilindri per il

settore militare e civile e verrà presentato anche il nuovo veicolo elettrico 2WD-4WD

militare e civile realizzato da Oral Engineering in collaborazione con il Ministero della Difesa

e seguito dall’Ing.Forghieri.

Nell’area della Torretta all’ex Aerautodromo di Modena, “I grandi motociclisti modenesi”
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AAA cercasi elettricisti: in Europa
ne serviranno 500mila in più entro
il 2030

Di Tommaso Carboni

Contributor

(Foto Getty)

Joe Biden e Ursula Von der Leyen alla Casa Bianca, il compito facile all’inizio:

esprimere l’appoggio solido e congiunto all’Ucraina. Poi la conversazione si sposta su un

tema più scivoloso: l’Europa è preoccupata per gli enormi sussidi del governo
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americano alle proprie imprese, soprattutto nei settori verdi del futuro, e teme che

quei sussidi possano discriminare e danneggiare l’industria europea. Questa è la sintesi

dell’incontro di metà marzo a Washington tra il presidente Usa e la presidente della

Commissione Europea. La scorsa estate i leader europei hanno cominciato a udire un

suono di sottofondo che cresceva minaccioso. Con una metafora balneare alcuni

commentatori lo hanno paragonato al boato della risacca delle onde oceaniche. Quel

suono era l’Inflation reduction act (Ira), una legge approvata dal Congresso

americano ad agosto per accelerare la transizione verde negli Stati Uniti.

Si temeva che la nascente industria europea delle tecnologie pulite sarebbe stata

assorbita, o ‘risucchiata’, dall’altra parte dell’Atlantico con la promessa di aiuti (crediti

d’imposta, agevolazioni, sussidi) che ammontano a circa 400 miliardi di dollari in dieci

anni. Per evitare che ciò accada, sostengano molti politici europei, il nostro blocco

economico dovrebbe come minimo eguagliare le somme dello stimolo americano.

L’obiettivo resta quello di raggiungere la neutralità climatica entro il 2050, creando

una nuova industria verde che competa con Cina e Stati Uniti. Con quel rumore di

risacca nelle orecchie, la Commissione europea ha presentato a febbraio una prima

risposta all’Ira; dentro, tra le altre cose, alcuni strumenti pensati per sbloccare soldi

pubblici più facilmente, in sostanza aiuti di stato, fermo restando la necessità di non

frammentare troppo il mercato unico europeo. Ma non è solo questione di quanto

denaro viene messo in circolo.

Un aiuto alla transizione
La bellezza dell’Ira, agli occhi degli europei, sta anche nella sua semplicità d’utilizzo. Le

regole sono le stesse in tutta l’America: ottenere crediti d’imposta, sovvenzioni o

prestiti agevolati è piuttosto facile – basta che l’azienda soddisfi i criteri richiesti, come

investire in un determinato settore. Lo scenario europeo è molto più frastagliato,

perché le tasse sono prerogativa dei singoli stati, il che esclude incentivi fiscali

omogenei a livello continentale. Ciò risulta, spiegano gli esperti, in una cacofonia di

schemi nazionali. La burocrazia dei sussidi è un percorso a ostacoli.

Spesso le piccole startup innovative, che hanno bisogno di fondi per ampliare i loro

progetti, devono assumere costose società di consulenza che aiutino nella scrittura

delle proposte di sovvenzione. E una volta depositata la domanda, scrive ad esempio

l’Economist, possono volerci mesi o anni prima che venga presa una decisione. Werner

Hoyer, presidente della Bei (la Banca europea per gli investimenti), ha spiegato che per

competere l’Ue non ha bisogno di “sovvenzioni su larga scala”; il problema è l’impaccio

costituito da procedure amministrative ingombranti. “Parlo per esperienza”, ha detto

Hoyer, “I nostri banchieri vorrebbero finanziare progetti industriali verdi. Ma i nostri

clienti aspettano i permessi, impantanati nella burocrazia”. Dunque una delle

missioni dell’Ue dovrà essere sbrogliare queste lungaggini, in modo che i fondi possano

scorrere senza incagliarsi. Ma una volta resa fluida la strada, resta la questione della

manodopera: ci sono abbastanza persone per implementare questi progetti?

Mancano gli elettricisti
Qui le traiettorie di Europa e Stati Uniti, invece di divergere, potrebbero incrociarsi. In

entrambi i mercati esiste un problema di manodopera. Caricabatterie, pompe di calore

e altri dispositivi verdi. L’America sta provando a “elettrificarsi”, titola il Wall Street

Journal, e tuttavia la strada non è spianata perché anche lì “mancano gli elettricisti”.

Oggi ce ne sono 700mila, aumenteranno del 7% in dieci anni, ma la crescita – dicono

alcuni analisti del settore – dovrebbe essere molto più veloce affinché gli Stati Uniti

possano raggiungere i loro obiettivi climatici.

La corsa dell’energia solare in Europa è altrettanto bloccata. Secondo Solar Power

Europe, un ente commerciale, l’Unione Europea ha molte più celle fotovoltaiche di

quante ne possa installare, perché c’è penuria di “elettricisti qualificati”. Solar
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Power Europe inoltre dice che il numero di lavoratori nel settore dovrà aumentare da

500mila nel 2021 a più di un milione entro il 2030 – questo se si vuole ottenere,

sempre entro il 2030, il 45% dell’energia da fonti rinnovabili, cifra che in ogni caso

deve essere ancora concordata dagli stati membri dell’Ue. L’industria solare spagnola

non è messa meglio: progetti fermi perché mancano lavoratori nonostante i sussidi del

governo. In Germania il 60% degli appaltatori elettrici ha posti vacanti ed è stata

accertata una carenza di oltre 200mila lavoratori qualificati, si legge in uno studio del

Center for Global Development, un think tank con sede a Washington e Londra. La

Francia avrà bisogno di almeno 100mila lavoratori in più entro il 2030 per raggiungere

gli obiettivi di ristrutturazione degli edifici, mentre le aziende svedesi di impianti solari

dovranno assumere altre 30mila persone nei prossimi cinque anni.

Una carenza di competenze
Un sondaggio recente della Bei conferma che la transizione verde in Europa è frenata

dalla mancanza di lavoratori qualificati. La ricerca è stata condotta su un campione di

12.500 società, proprio quando l’Unione europea si prepara ad aumentare il sostegno

alle tecnologie verdi per competere con gli incentivi statunitensi. Dall’indagine della Bei

viene fuori che più di quattro quinti delle aziende e il 60% delle autorità locali

intervistate affermano che una carenza di competenze, in particolare nei settori

dell’ingegneria e del digitale, sta impedendo di realizzare quei progetti di transizione

ecologica. “Gli investimenti per limitare il cambiamento climatico stanno aumentando,

ma sono ancora ben al di sotto di quanto necessario per raggiungere l’obiettivo europeo

di zero emissioni nette entro il 2050”, conclude il rapporto. 

E guardando oltre i confini occidentali si scopre che la carenza di braccia e competenze

non riguarda solo Europa e Stati Uniti. Le lacune sono globali, dunque importare

lavoratori, affidarsi cioè all’immigrazione, può aiutare solo fino a un certo punto. Ad

esempio, l’Agenzia internazionale per l’energia stima che l’occupazione nei settori verdi

dovrà aumentare in tutto il mondo da 33 a 70 milioni tra il 2021 e il 2030, se si

vogliono raggiungere gli obiettivi climatici. A tal proposito, la Commissione europea ha

avanzato l’idea delle cosiddette net zero industry academy. In sostanza si tratterebbe

di agenzie con cui riqualificare la manodopera verso settori green, oltre a meccanismi

per agevolare l’arrivo di lavoratori fuori dall’Unione europea con esperienza in settori

prioritari. Quindi la strategia dell’Ue potrebbe essere quella di percorre due canali:

formazione da un parte, immigrazione dall’altra.

Il caso dell’India
Ecco la sorpresa. Se è vero che il bacino di lavoratori langue un po’ ovunque, ci sono

però alcuni paesi dove potrebbe esserci dell’offerta in eccesso. Un caso è l’India, dove

il governo negli ultimi sei anni ha addestrato circa 80mila persone con le competenze

necessarie per installare pannelli solari, collegarli alle reti e mantenere le batterie. Sono

tecnici usciti da scuole professionali che oggi dovrebbero gestire quei progetti di

energia solare che servono all’India per raggiungere gli obiettivi climatici (500

gigawatt di energia rinnovabile entro il 2030). Il problema è che tanti di questi giovani

al momento languono disoccupati, come racconta un’inchiesta di Reuters. Meno di un

terzo dei partecipanti al programma governativo ha trovato lavoro nell’industria

dell’energia solare.

“I tecnici solari hanno il potenziale per diventare indispensabili, proprio come i

meccanici automobilistici”, sostiene Chetan Singh Solanki, fondatore della Energy

Swaraj Foundation, una no profit indiana che lavora per ridurre le emissioni del

riscaldamento climatico. “Ma la politica ha creato dei colli di bottiglia, rallentando la

crescita del settore e riducendo le opportunità di lavoro per migliaia di persone

formate su quelle materie”. Ecco perché queste riserve di manodopera potrebbero

tornare utili da altre parti. A tal proposito ricordiamo la denuncia di Solar Power

Europe: da noi, in Europa, mancano “elettricisti qualificati” e, come dicevamo, ci sono
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molte più celle fotovoltaiche di quante se ne possano installare. Dunque l’Europa,

secondo diversi esperti, dovrebbe guardarsi attorno cercando paesi con cui instaurare

partenariati di addestramento e migrazione sulle competenze verdi.

La questione auto
Ma c’è anche chi mette in guardia dai rischi di una transizione ecologica che in alcuni

settori potrebbe richiedere compromessi molto dolorosi – forse troppo. Una delle

misure più controverse – e ambiziose – dell’Ue è il divieto di vendita di auto nuove

alimentate da motori a combustione interna (benzina e diesel) entro il 2035. Il bando è

stato deciso l’anno scorso dagli stati membri ed è stato approvato recentemente dal

parlamento europeo, come parte fondamentale del piano di raggiungere emissioni

nette zero nel 2050. Al momento di ratificare l’accordo però il governo di coalizione

tedesco si è tirato indietro – con gran sollievo di altri paesi, tra cui l’Italia, che temono

di subire danni da una transizione troppo rapida nel settore dell’auto. I trasporti

generano circa un quarto del totale dei gas serra nel mondo, e i veicoli stradali oltre il

70% di questa quota. Dunque pulire le emissioni automobilistiche è decisivo per il

clima.

Tuttavia chi critica il divieto europeo fa notare che il nostro continente produce solo

l’8% dei gas serra globali. E la scomparsa più o meno lenta del motore a

combustione significa la fine del modello di business di una parte notevole dell’indotto,

che in Italia è molto presente, come i produttori di cambi, di sistemi di raffreddamento

e pompe di iniezione. A rischio, secondo l’Anfia (Associazione nazionale filiera industria

automobilistica), ci sarebbero in Italia più di 65mila posti di lavoro già nel periodo

2025-2030. In Germania, secondo un’analisi di Boston Consulting Group e del think-

tank tedesco Agora Verkehrswende, quasi la metà dei lavoratori automobilistici avrà

bisogno di riqualificarsi. In realtà lo studio tedesco è per certi aspetti cautamente

ottimista, affermando che se la transizione verrà gestita bene, almeno entro il 2030,

non ci sarà una perdita netta di posti di lavoro (c’è da dire che altre ricerche sono meno

fiduciose), nel senso che alcuni impieghi verranno creati, altri distrutti, man mano che

la produzione di componenti lascerà il posto a batterie elettriche e programmazione

informatica.

Il partito della benzina sintetica
L’altro argomento contro il divieto dei motori diesel e benzina è che imponendo

l’elettrico viene meno la neutralità tecnologica: il principio secondo cui conta l’obiettivo

(abbassare le emissioni), non il modo in cui lo raggiungi. Come insegnava Deng

Xiaoping, padre dell’apertura cinese al mercato: “Non importa se il gatto è bianco o

nero, l’importante è che acchiappi il topo”. Anche per questo la Germania insiste

affinché la Commissione europea includa un’esenzione per le auto che usano i cosiddetti

e-fuel, carburanti sintetici a base di idrogeno e anidride carbonica. Potrebbero

alimentare i classici motori a combustione, il che potrebbe significare un’ancora di

salvezza per i produttori tradizionali e tutta la filiera dell’indotto, con decine di migliaia

di lavoratori in Italia. Case sportive come Ferrari e Porsche vogliono fortemente la

benzina sintetica. Per altri analisti gli e-fuel non sono la panacea. Costosi e ancora

difficili da produrre su larga scala, sarebbero – a detta dei detrattori – una specie di

‘cavallo di Troia’ per ritardare le transizione.

Secondo alcune stime, infatti, la disponibilità di e-fuel in Europa sarà così limitata che

nel 2035 potrà alimentare non più del 2% dei veicoli in circolazione. È vero però che

sono indietro anche gli investimenti nelle colonnine per la ricarica delle auto elettriche,

infrastrutture fondamentali per abbandonare i motori termici. L’Italia è più indietro di

altri paesi europei: di circa 30mila punti di ricarica presenti sul nostro territorio,

appena mille sono ad alta potenza, cioè in grado di rifornire un’auto in 15-30 minuti.

Senza colonnine, niente macchine elettriche. Ancora per un po’, invece di importare

elettricisti dall’India ci terremo i nostri meccanici.
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LA TRANSIZIONE ENERGETICA

Incentivi auto
torna la rottamazione
per benzina e diesel

di Diego Longhin

TORINO — Tornano gli incentivi per
benzina e diesel. Entro fine aprile il
governo Meloni metterà mano al si-
stema ereditato dal governo Draghi
e ricaricherà il plafond per acquista-
re con lo sconto veicoli con motore
termico a basse emissioni. Il ri-
schio? Fare un passo indietro sulla
transizione verso la mobilità elettri-
ca, in nome della battaglia portata
avanti a Bruxelles, tra neutralità tec-
nologica, biocarburanti e sopravvi-
venza del motore termico.
Dopo le parole del ministro delle

Imprese e del made in Italy Adolfo
Urso c'è chi ipotizza che la rimodula-
zione dell'ecobonus assomiglierà
ad una grande campagna di rotta-
mazione, un sistema simile a quello
che inventò il governo Prodi nel
1997. Senza dare impulso alla vendi-
ta di veicoli a batteria, come fanno
gli altri Paesi europei, in testa Fran-
cia e Germania. E stato Urso in Parla-
mento a dire che «bisogna incentiva-
re chi ha bisogno dell'auto, i soldi
dello Stato devono servire per svec-
chiare il parco auto, togliere dalla
strada gli Euro 0 1-2-3, e per aiutare
chi non se lo può permettere, non

Il governo decide
su un nuovo bonus
entro fine aprile: 250
milioni per elettrico
e vetture fino a Euro 3

chi ha le facoltà di comprarsi se vuo-
le — e noi lo auspichiamo — un'auto
elettrica». Più soldi per l'acquisto di
vetture a benzina e diesel nella fa-
scia di emissioni 61-135 g/km: sono
più economiche delle elettriche ed
è sufficiente un contributo di 2 mila
euro con rottamazione.

Ci sarà ancora un giro di consulta-
zioni tra le associazioni di categoria
e il ministero prima di arrivare alla
definizione del nuovo pacchetto. Le
diverse sigle, dall'Anfia all'Unrae,
proveranno a mediare. Il ministro
vuole togliere dalla strada le auto da
Euro 0 a Euro 3, che sono più di 11 mi-
lioni e 300 mila veicoli su un parco
circolante di quasi 40 milioni. Non
cita le Euro 4: macchine immatrico-
late prima del 2009 e che ora rientra-
no negli incentivi. Categoria che rap-
presenta quasi 10 milioni di mezzi.

L'Anfia, la sigla che riunisce le im-
prese della filiera auto, punta a far ri-
manere le Euro 4 dentro il nuovo
pacchetto. Così come è convinta
che i fondi in più, 250 milioni avan-
zati dall'ecobonus 2022 di cui 127 mi-
lioni solo alla voce elettriche pure,
non debbano andare solo per contri-
buire ad acquistare le auto con mo-
tore termico. «Devono alimentare
sia le auto elettriche sia quelle tradi-
zionali a basse emissioni, magari

con un sistema flessibile, a vasi co-
municanti», ha spiegato più volte
Paolo Scudieri, presidente Anfia. Il
problema è l'effetto idrovora del ter-
mico. «I 150 milioni stanziati nel
2023 per le auto tradizionali sono
terminati in poche settimane — ripe-
te Urso — dei 425 milioni per elettri-
che e ibride sono stati utilizzati solo
33 milioni, meno dell'8%».

L'Anfia, per aumentare l'appeal
dell'elettrico, ha proposto di alzare
il contributo unitario, tra i 7 e gli 8
mila euro. Oggi è trai 5 mila, se si rot-
tala, e i 3 mila. Estendendo a flotte
e noleggio l'uso del bonus pieno en-
tro la fine dell'anno — secondo Anfia
— il plafond si esaurirebbe. Sarà man-
tenuto il tetto di 35 mila euro più Iva
di spesa per l'acquisto dell'auto alla
spina per avvantaggiare la produzio-
ne nazionale. Un sistema che favori-
rà solo l'endotermico? C'è chi lo te-
me. L'Unrae, l'associazione delle ca-
se estere, guidata da Michele Crisci,
presidente di Volvo Italia, chiede in-
terventi infrastrutturali per dotare
l'Italia di colonnine. I soldi e le misu-
re non mancano, dai 40 milioni per
il bonus condomini agli oltre 700 mi-
lioni per piazzare 21 mila colonnine
entro il 2026. «Tutto fermo, tutto in
ritardo», dice Unrae. Il sospetto è
che non sia un caSo.©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ibrid, synthetic fuel
ed elettrificazione
Il Motor Valley Fest
e le slide del futuro
Domenicali sposa la neutralità tecnologica

Modena scalda i. motori, per
1fivenUt.are, fra poex, meno di
un mese, il palcoscenico-della
quinta edizione clei Mc:rte)r
Vrlli°y Pesi: Li festival en plein
air dedicato Aie niikitj
deii:tuta,ltitikc si ,svolgerà fra
I"t1 e il Lt nìai -gis, e renderà
hn-5'tnemi>te non solo lL'. I7i_if
ne e ie strade de [la Cittit, nla
anche i suoi luoghi simbolo
come I ti. a tr:cr duca] il Teatro
Paar=aan atti, la 1 a7nclaaa Seta,
(;arlcr, lAcc.ïae.feniiai Militare e
i] Museo di Modena e :4i1;_araa.,
ni.11a:? dedicato ad Enzo Ferra
ri, di cui c:atle a] i25c°sin7ci dal 
la nasci, a_
La sfida, in piena tianai _it:r

ni c;Civh vi,lc.a Ltin tutto ][ mori.,
do delle case lAoteiri:wticille e
automobilistiche clai, si ore
para gci;-;, salii quella ili cii.
G"aIi`,:are, come anticipa I anl
ill.in.lstraite?lai-' delegato di Du
ceti 11-Icate)r e appena ricxanFer
mare presidente
clteIl`as+,r,ciiaazii,ule Mcïtcar Valle•:V°
Deve: toi,nieait_ Claudio Dome

40
Startup

Obiettiva
presentare
á loro visione
ili innovaziºr e
appurata
ai motori

nicali, i'1 grande  cambiamento
in ritte-1 Con irrmiw cuppnofi;rt
menti sull c,cettrific<aritrna>k;.

sulle soluzioni ibride e sul
syntélct:ic faic'l. aa rie parlerà,
per esempio, durante il con
Iffl.glicr inaugurale che si svol 
geer:a dalle o di gic)tc:cii iu ,il Te..
atri::i I'ati aiY7tti e a cui oarte:c'1
pera tutto il goditi iniernaxica
naie del settore. Il taglio  cfe{
nastro ufficiale Sara poche ore
dopo, alle la, nei cortile
d'onore dell'Accademia Mili,
tare_

«Quella cic d] I:.itlisi[i Roma-
gnu ï' la principale Mots,r Val •
lce'r mondiale :wc_cttocinea il
governatore Stefano ixfiaacc1
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auto e na1)t.0 ti,,nn,Y. Se -Si eli.
tit Fr nari, l.anti borghi ni, Pa.
ga,ni, Il:rallaara, Ducati e ̀ afaa4e-
i aati si dicono nomi che hanno
uri, valore straordinario net
❑-ll:andc r5. LicAalacd"ini ricorda
inoltre che Romagna
cx,ë 1`unic ca regione al mondo

Dove e quando
Dalle piazze al Teatro
Pavarotti, Il festival
invaderà Modena
dall'il al 14 maggio,

in cui ci irolgorzu tri'. graLn.ore
.mi nello stesso ainnck il Motc,
C p, la Super Bike e la I?orma.ula
> întix e che ;•!a,te7tìc)1-Valle- è un
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n['"áh2ait_d5 del Motc)r laálev Aca
celeratau-_ [áaa non perdere ve
nerr_fi ta maggio alle i1 ;,it [1
con,- regno 'Ata tiar i'a.Ieti, ]:ïna
con il cei7 della Formula T.':no
Stefano Domenicali. Tanti an
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Il festival
dei motori
La quinta
edizione
del Motor
Va Iley Fest
si terrà
a Modena
dall'11
al 14 maggio,
con l'evento
inaugurale
in programma
al Teatro
Pavarotti

Un ricco
programma
Nel Motor
Va I ley Fest
grande spazio
sarà dedicato
come sempre
alle nostre,
a partire
da quella
dedicata
all'ingegner
Forghieri,
scomparso
sei mesi fa

A. Modena
Bolidi e motori
in esposizione
al Motor Valley Fest
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Torna il Motor Valley Fest,
tra tradizione e sguardo al futuro
Dall'll al 14 maggio Modena ospiterà la quinta edizione della manifestazione
Ricco calendario per celebrare l'automotive e le eccellenze dell'Emilia Romagna

di Giovanni Medici

on avranno di che la-
mentarsi, crediamo,
gli appassionati di mo-

tori e coloro che nel settore
automotive operano a diver-
so titolo. La quinta edizione
del Motor Valley Fest, il gran-
de festival a cielo aperto della
Terra dei Motori dell'Emilia
Romagna, dall'11 al 14 mag-
gio proporrà davvero un pro-
gramma ricchissimo e incen-
trato su Modena.
Motor Valley Fest è l'even-

to più importante dell'anno
che accende i riflettori su un
territorio, il nostro, ricco di ec-
cellenze motoristiche cono-
sciute in tutto il mondo;
aziende che in regione occu-
pano tra le 65 e le 70 mila per-
sone, tanti circuiti e almeno
30 collezioni pubbliche e pri-
vate di auto e moto d'epoca:
un evento che offre spazio an-
che ai talenti, alle start up più
innovative, e con uno sguar-
do ben attento alla mobilità
sostenibile del futuro: non so-
lo l'elettrico ma nell'edizione
2023 ad esempio i carburanti
sintetici e l'idrogeno. La quin-
ta edizione del Motor Valley
Fest si aprirà giovedì 11 mag-
gio con l'ormai consueto con-
vegno inaugurale al Teatro
Pavarotti di Modena. Qui i
rappresentanti del gotha
dell'automotive italiano e in-
ternazionale dibatteranno su

temi di assoluta attualità, a
partire dalle prospettive della
rivoluzione elettrica del mon-
do dei motori. I dibattiti e le ta-
vole rotonde di Motor Valley
Fest proseguiranno durante
la manifestazione nell'area
del Motor Valley Accelerator,
in via Selmi. Ritornerà in va-
rie sedi anche Innovation
and Talents, iniziativa duran-
te la quale le aziende incon-
treranno i giovani talenti rac-
contandosi. Prevista anche la
partecipazione fisica e digita-
le di almeno 40 start up. Dodi-
ci invece saranno le universi-
tà italiane che esporranno in-
vece in Piazza Grande le pro-
prie vetture costruite per la
Formula Sae, competizione
universitaria internazionale
di design ingegneristico, e ali-
mentate con diversi carbu-
ranti. Grande spazio nel pro-
gramma del Motor Valley Fe-
st è dedicato come sempre al-
le mostre: segnaliamo per pri-
ma quella dedicata a Mauro
Forghieri, scomparso sei me-
si fa, dal titolo "L'altra storia
dell'ing. Mauro Forghieri", al-
lestita da Vision Up nel corti-
le Giulio Cesare dell'Accade-
mia Militare. Saranno espo-
sti, tra gli altri, un prototipo
800 cc di moto da Gp, motori
diesel2 e 4 cilindri per il setto-
re militare e civile e anche il
veicolo elettrico 2wd-4wdmi-
litare e civile realizzato da
Oral Engineering in collabo-
razione con il Ministero della
Difesa. Nell'area della Torret-

ta all'ex Aerautodromo, oggi
parco Ferrari, si potrà visitare
invece "I grandi motociclisti
modenesi", mostra realizza-
ta in collaborazione con il Mo-
to Club Modena. Fotografie e
filmati racconteranno la sto-
ria e le avventure di campioni
di mondo come Francesco
Villa, Walter Villa, Claudio Lu-
suardi, Luca Cadalora. Previ-
sto anche un tributo speciale
a due grandi piloti tragica-
mente scomparsi mezzo se-
colo fa: Jarno Saarinen e Ren-
zo Pasolini. Dall' 11 maggio al
25 giugno, nella chiesa di San
Carlo, verrà proposta poi la
mostra "Manualmente: pez-
zi di pezzi unici" promossa
da Modenamoremio con la
direzione artistica diModate-
ca Deanna, con pezzi unici
provenienti dal mondo della
ceramica, della moda e dei
motori, degli artisti Andrea
Anastasio, Marco Ceroni, An-
drea Salvatori, Alessandro Ra-
sponi e Antonio Marras. Il
Cortile d'Onore di Palazzo
Ducale ospiterà uno dei mo-
menti di maggior richiamo
della manifestazione, il Best
of Motor Valley con l'esposi-
zione al pubblico delle auto e
delle moto più iconiche e rap-
presentative del passato e del
presente dei brand più amati
nel mondo: Ferrari, Pagani,
Lamborghini, Maserati, Du-
cati e Dallara.
In piazza Roma la passione

per i motori si accenderà con

il Villaggio Motor Valley e la
partecipazione dei piloti pro-
fessionisti della scuola "Porta-
miinpista". Per la prima volta
quest'anno parteciperà an-
che il Comune di Lugo (Ra-
venna) con il suo Museo Fran-
cesco Baracca (dedicato
all'asso dell'aviazione italia-
na della Prima guerra mon-
diale). Un'attività, questa, col-
legata al centenario della pri-
ma edizione del Circuito del
Savio, la manifestazione che
scatenò la passione per le ga-
re in tutta la Romagna, vinto
nel 1923 da Enzo Ferrari su Al-
fa Romeo.

Il Motor Valley Fest è realiz-
zato da Regione Emilia-Ro-
magna, Apt Servizi Emilia Ro-
magna, Comune di Modena,
Associazione Motor Valley
Development, Mun-Er, Me-
neghini & Associati, con il
supporto del Ministero degli
Affari Esteri e della Coopera-
zione Internazionale, Ice
Agenzia, Camera di Commer-
cio di Modena, Fondazione
di Modena, in partnership
con Anfia, Unrae sezione vei-
coli industriali, Autopromo-
tec, Aci, Bologna Fiere - Mo-
tor Show. L'evento è anche fi-
nanziato dalla Regione Emi-
lia-Romagna con risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione Fsc 2014-2020. Main
sponsor è Unicredit mentre il
Wall Street Journal è media
partner internazionale.
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Umberto Tossini e' il presidente del Gruppo Costruttori Anfia

Umberto Tossini, Chief People & Culture Officer di Automobili Lamborghini, reggerà l'organismo
associativo per il quadriennio 2023‐2026 Umberto Tossini nominato presidente del Gruppo
Costruttori Anfia. Il Chief People & Culture Officer di Automobili Lamborghini, è il nuovo presidente
del Gruppo Costruttori ANFIA e Vice Presidente dell'Associazione per il quadriennio 2023‐2026.
Tommaso Landolfo (Regulatory Affairs Specialist di Piaggio Group), Antonio Liguori (Presidente e
Amministratore delegato di Industria Italiana Autobus) e Marco Orecchia (Amministratore delegato
di Farid Industrie) sono invece stati eletti come membri delegati al Consiglio Generale
dell'Associazione. La mission del presidente Tossini Il servizio alla comunità si esplicita in tante
forme  commentato Tossini. Accetto volentieri, animato proprio dallo spirito di servizio, la nomina a Presidente del
Gruppo Costruttori di ANFIA , grazie alla fiducia che le imprese associate mi hanno espresso. È un momento cruciale
per la trasformazione del settore automotive. Le sfide connesse alla transizione ecologica e digitale sono cruciali per
garantire la competitività del Paese e delle aziende che lo rappresentano nel contesto europeo e mondiale. Dobbiamo
partire da scelte chiare, sorrette da una pianificazione solida e condivisa con tutte le parti in causa. Perché solo
imprese forti e competitive possono garantire al Paese un futuro prospero assieme all'attenzione necessaria alle nuove
generazioni e al miglioramento della qualità del lavoro. Senza investimenti in competenze ed opportunità di crescita
sostenibile viene meno anche il senso di comunità, che è alla base di ogni solida democrazia che guardi al futuro con
fiducia e rispetto Commenta
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A Roma 18 aprile evento su transizione ecologica e futuro automotive

Organizzato da Interg. parlamentare Amici dei Motori e rete Anci Città
dei Motori' Roma, 13 apr. (askanews)  Un evento di approfondimento e
confronto con istituzioni, categorie e stakeholder sulla transizione del
settore automotive verso l'elettrico e lo stop ai motori endotermici nel
2035. E' l'obiettivo del convegno Il futuro dell'automotive nell'era della
transizione ecologica che si terrà martedì 18 aprile a Roma, con inizio
alle 9,30, presso la sala della Società Dante Alighieri in Piazza di Firenze
27. L'evento è organizzato dall'Intergruppo parlamentare Amici dei
Motori in collaborazione con Città dei Motori', la rete Anci che associa ad oggi 38 Comuni del Made in Italy'
motoristico. Vogliamo mettere a confronto tutti i principali portatori di interesse del settore automotive, fuori da
tifoserie e pregiudizi, per costruire una posizione comune di sintesi tra tutte le forze politiche, dichiara Stefano Vaccari,
deputato e neopresidente dell'Intergruppo parlamentare, che conta ad oggi 38 adesioni tra senatori e deputati di tutti
i gruppi politici. Luigi Zironi, presidente di Città dei Motori e sindaco di Maranello, da parte sua sottolinea: Siamo di
fronte ad una trasformazione epocale, che inciderà sull'intero settore e che inevitabilmente avrà importanti ricadute
anche sullo sviluppo delle città che hanno questa vocazione produttiva. Farsi trovare pronti a gestire questo
cambiamento, per non subirlo, è dunque un'assoluta priorità a livello nazionale. Nel corso dell'evento sono previsti,
tra gli altri, gli interventi di Maurizio Marchesini, vice presidente di Confindustria, Adolfo De Stefani Costantino,
presidente Federauto, Stefano Ciafani, presidente Legambiente, Leonardo Artico, responsabile industria e formazione
di Motus‐E, Marco Stella, vice presidente Anfia, Simone Marinelli, coordinatore Fiom‐Cgil settore automotive, Stefano
Boschini, coordinatore Fim‐Cisl settore automotive, Rocco Palombella, segretario generale Uilm‐Uil, Daniele Parolo,
vice presidente nazionale CNA e di Luigi Zironi per la rete Città dei Motori'. I lavori saranno presieduti e introdotti dal
senatore Gianni Berrino, vice presidente dell'Intergruppo, mentre le conclusioni saranno affidate a Stefano Vaccari.
Navigazione articoli
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I dati Anfia di febbraio

Automotive, bene la produzione di veicoli,
male quella dei ricambi

In Italia gli autoveicoli fabbricati sono cresciuti del
7,6% rispetto al 2022. Ma la componentistica scende
del 5%. Complessivamente, il comparto scende dello
0,8%. L'associazione: "Rivedere gli incentivi"
e  13/04/2023  TGR Piemonte

ECONOMIA E FINANZA SETTORI ECONOMICI E IMPRESE INDUSTRIAd d

Lo stabilimento Stellantis di Melfi.

A febbraio la produzione dell'industria automotive
italiana nel suo insieme registra un calo dello 0,8%

rispetto a febbraio 2022, mentre nei primi due mesi del 2023
diminuisce dell'1,4%. Secondo i dati preliminari dell'Anfia la
produzione domestica delle sole auto a febbraio 2023 risulta
in crescita del 7,6% rispetto allo stesso mese del
2022, mentre nel cumulato del bimestre aumenta del 3,6%.

L'analisi dell'Anfia

"Nel secondo mese dell'anno - spiega Gianmarco Giorda,
direttore generale dell'Anfia - si registra un altro calo,
sebbene lieve, per l'indice della produzione automotive italiana
(-0,8%). Nel dettaglio, anche l'indice della produzione di parti e
accessori per autoveicoli e loro motori mantiene un trend
negativo (-5,1%), mentre l'indice della fabbricazione di
autoveicoli torna ad avere una variazione positiva a febbraio
(+5%). Infine, la produzione di autovetture, secondo i dati
preliminari dell'Anfia, cresce del 7,6% nel mese, registrando
circa 3.000 unità in più rispetto a febbraio 2022. In vista
dell'intervento del Governo sull'ecobonus entro fine aprile,
riteniamo fondamentale prevedere una rimodulazione degli
incentivi attualmente in vigore per l'acquisto delle vetture e dei
veicoli commerciali leggeri a zero e a bassissime emissioni. In
particolare, è opportuno riallocare gli oltre 250 milioni di euro
avanzati dall'ecobonus 2022 per l'incentivazione delle
autovetture nelle fasce 0-20 g/km di CO2, aumentandone il

LEGGI ANCHE:

VIDEO Mercato auto in ripresa in
Piemonte: +5,2%. Ma pesa
l'incertezza

VIDEO Stellantis, da Tavares nuovo
affondo contro l'auto elettrica:
"Materie prime poche e costose"

VIDEO Auto, via libera di Bruxelles
agli e-fuel dal 2035. Le prospettive
per il Piemonte

v Piemonte Torino Cuneo Alessandria A
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Tag Automotive Auto produzione Torino ANFIA

contributo unitario per spingere una più ampia diffusione delle
vetture elettriche, oltre che per l'incentivazione dei veicoli
commerciali leggeri purché ci sia una rottamazione
contestuale. Infine, chiediamo l'apertura alle persone giuridiche
per le fasce 0-20 e 21-60 e il rialzo dell'incentivo al 100% (oggi
al 50%) per le società di noleggio". 
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Gazzetta
Motori:

tutte le notizie

La Mia Auto:
tutte 

le notizie

Offerte auto 
nuove

Le associazioni di categoria spingono per un
riutilizzo dell'Ecobonus non speso per le auto a
basse emissioni e non solo. Rimangono
sospesi gli incentivi per i wallbox e i fondi Pnrr
per le colonnine

Alessandro Conti

13 aprile 2023 - MILANO

Possono essere rifinanziati nel 2023 i fondi per gli

incentivi auto a basse emissioni, quelle più

economiche? I soldi ci sono. Si tratta dei 262

milioni di euro non spesi nel 2022 che facevano

parte dei plafond delle auto elettriche (emissioni di

CO2 tra 0 e 20 g/km) e delle ibride plug-in (fascia

21-60). Sia lo scorso anno che quest'anno invece i

fondi sono stati esauriti in poco tempo per le auto

con emissioni tra i 61 e 135 g/km di anidride

carbonica. Si tratta di vetture con motori full

hybrid, mild hybrid e termici di piccola cilindrata.

Corrispondono ai modelli che hanno anche i prezzi

più bassi dei listini attuali appartenenti ai segmenti

A, B e C e che, anche senza incentivi, svettano negli

ultimi risultati di mercato positivi. Ecco quindi la

 
L'offerta del mese di

powered by

COSA SUCCEDE Incentivi auto rifinanziati per le
piccole? I soldi ci sono














Lo scorso anno non sono stati spesi 262 milioni di incentivi auto

Imagoeconomica

CALCIO MOTORI TENNIS CICLISMO ALTRI SPORT ...   
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richiesta da più parti di rifinanziare questi

Ecobonus, gli unici che per l'erogazione prevedono

obbligatoriamente la rottamazione di un veicolo

omologato da Euro 0 a Euro 4. In prima fila ci sono

le associazioni di categoria automotive Anfia,

Federauto e Unrae. Che però articolano le loro

proposte. E comunque sono al palo altre questioni

come gli incentivi per l'installazione di wallbox da

parte dei privati e i fondi Pnrr per la costruzione di

colonnine pubbliche.

LEGGI ANCHE

NODO PARCO CIRCOLANTE —  Il ministro delle imprese e

del Made in Italy Adolfo Urso, da cui dipendono i

fondi, al question time della Camera dello scorso 5

aprile ha rilanciato sull'importanza di svecchiare il

parco circolante: "Noi dobbiamo incentivare chi ha

bisogno dell'aiuto dello Stato per svecchiare la

propria auto, per rottamare l'autovettura euro 0,

euro 1, euro 2 o euro 3. Cioè coloro che non se lo

possono permettere, non chi ha la facoltà di

permettersi di comprare, se vuole - come

auspichiamo - un'auto elettrica. Il parco da

rottamare è la vera priorità ambientale" per il

ministro che indica come sono quasi 11 milioni le

auto circolanti euro 3 o inferiori, più del 25%. "È

questa la vera emergenza ambientale che si è

accumulata negli ultimi anni", sottolinea Urso. Il

ministro ricorda che nel 2022 sono rimasti

inutilizzati incentivi sull'elettrico puro per 127

milioni di euro e finora, delle risorse stanziare per

quella tipologia, nel 2023, ne risultano usate

"meno dell'8%". "Si pone ora la necessità

Mercato auto Italia: a marzo 2023 la
crescita è del 40,8%

L'Italia ha uno dei parchi auto circolanti più vecchi d'Europa
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di predisporre una rimodulazione degli incentivi

prendendo atto della realtà" e di "utilizzarli al

meglio al fine di svecchiare il parco autovetture

circolanti che è vecchio e altamente inquinante, il

più vecchio d'Europa".

LEGGI ANCHE

REDISTRIBUZIONE E FISCALITÀ —  Ad oggi la questione

del rifinanziamento degli incentivi per le auto 61-

135, secondo più fonti, non risulta calendarizzata

nelle sedute del governo. Tuttavia, non solo le

dichiarazioni di Urso ma anche l'impegno

dell'Italia con il ministro Gilberto Pichetto Fratin a

Bruxelles per la promozione dei biocarburanti , di

cui l'Italia è produttore, danno la temperatura del

clima nazionale sull'argomento. In questo

panorama generale Anfia chiede che la rimanenza

2022 venga distribuita in buona parte alle auto 61-

135 ma anche alle elettriche a patto che

contestualmente le società di noleggio breve e

lungo possano beneficiare del 100% del contributo

(oggi è il 50%) e ai veicoli commerciali leggeri

purché ci sia una rottamazione contestuale. Con

Unrae e Federauto poi si chiede una revisione

fiscale dell'auto inclusi detraibilità e deducibilità

per le persone giuridiche.

LEGGI ANCHE

Incentivi auto 2023, quanto è lo sconto e
come averlo

Stop ad auto benzina e diesel dal 2035, è
ufficiale: svolta elettrica e spazio agli e-
fuel

Il Pnrr prevede 740 milioni di fondi per la costruzione di colonnine di ricarica

elettrica Epa
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WALLBOX E COLONNINE —  Ci sono poi molti altri soldi

disponibili che però ancora oggi non si possono

spendere. Per i 40 milioni di incentivi destinati ai

privati che vogliono installare una struttura di

ricarica (massimo 1.500 euro cadauno oppure 8

mila euro a condominio) manca il decreto

interministeriale attuativo. E poi ci sono 740

milioni in arrivo dall'Europa e inseriti nel Pnrr che

servono a strutture pubbliche di ricarica. I due

decreti ministeriali sono stati firmati da Pichetto lo

scorso 12 gennaio, sono stati pubblicati a metà

febbraio, sono in vigore da marzo ma mancano

ancora le norme attuative per cui Invitalia,

l'agenzia per l'attrazione degli investimenti, non

può ancora muoversi. I decreti, che spalmano il

finanziamento tra il 2023 e il 2025, prevedono la

costruzione di 13.755 strutture di ricarica veloce in

città e almeno 7.500 strutture super veloci su

superstrade e autostrade.

Offerte auto nuoveLa Mia Auto: tutte le
notizie

Motori: tutte le
notizie

13 aprile 2023 - 08:00
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Prosegue il trend positivo nelle immatricolazioni
Buone notizie sul fronte immatricolazioni, che nel mese di marzo 2023 hanno registrato una crescita di
oltre 40% ...

 

SMART CAR — 13/04/2023



Buone notizie sul fronte immatricolazioni, che nel mese di marzo 2023 hanno
registrato una crescita di oltre 40% rispetto allo stesso mese del 2022. In base ai
dati forniti da Anfia, Fiat si conferma il marchio più scelto dagli italiani, seguita da
Volkswagen, Peugeot, Toyota e Ford. 
Tutto il settore auto è orientato da tempo verso la transizione ecologica e per fare
il punto della situazione arriva Eco, il Festival della mobilità sostenibile in
programma a Padova il 19 e 20 aprile. La manifestazione, organizzata con il
patrocinio e la collaborazione di Anci, accoglierà convegni e talk con focus su tre
nodi cruciali: infrastrutture, mobilità, logistica. 
Un altro evento importante per l'automotive è il Milano Monza Motor Show, in
scena dal 16 al 18 giugno presso l'Autodromo Nazionale Monza, un'occasione per
provare e confrontare in sicurezza tutti i nuovi modelli di auto e moto proposti dai
costruttori, ma anche per ammirare prototipi e auto storiche e per partecipare
alle attività di intrattenimento.

Da non perdere

Prosegue il trend positivo nelle
immatricolazioni
Buone notizie sul fronte immatricolazioni, che nel mese di marzo 2023 hanno
registrato una crescita di oltre 40% ...



SMART CAR — 13/04/2023

Auto storiche, passione e opportunità
Cresce in tutto il mondo la passione per le auto storiche ...



SMART CAR — 12/04/2023

Programmi Palinsesto Podcast Il meglio di Podcast originali Iniziative speciali     
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NEWS

LE ULTIME NEWS

Home » News

incentivi

Tornano gli incentivi 2023
per benzina e diesel?

di Andrea Spitti
Pubblicato 13 aprile 2023

Il Governo Meloni starebbe valutando la possibilità di spostare parte dei
fondi inutilizzati destinati a elettriche e ibride per un nuovo Ecobonus
dedicato alle auto termiche.

SVECCHIARE IL PARCO AUTO - Se gli incentivi messi a disposizione dal
governo nel 2023 per auto diesel e benzina sono stati esauriti già a febbraio
(qui la news), per quanto riguarda i fondi destinati alle auto elettriche e ibride
sono ancora in gran parte a disposizione. Ecco che quindi si apre la strada
alla ricollocazione di questi fondi: il Governo sta infatti valutando la possibilità
di rimodulare l’Ecobonus, destinando nuove quote ai motori termici benzina
e diesel. “Bisogna incentivare chi ha bisogno dell’auto. I soldi dello Stato

Una spy-story rivela come sarà
la MG Cyberster
NEWS

Alpine A110 GT: gran turismo di
nome e di fatto
GUIDA

La Ford Fiesta esce dal
listino
La popolare utilitaria Fiesta non è più
ordinabile in Italia: è la fine di un’era per
le piccole Ford.

AUTO E PRODOTTI

COMMENTI 1 FOTO 5

NOVITÀ PRIMI CONTATTI PROVE VIDEO ATTUALITÀ SPORT GREEN FOCUS PROBLEMI BUSINESS LISTINI AUTO USATE

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

13-04-2023

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 11-17 aprile 2023 Pag. 35



VEDI TUTTE LE NEWS

LE FOTO

devono servire per svecchiare il parco auto, togliendo dalla strada gli Euro 0-
1-2-3”, ha detto alla Camera il ministro del Made in Italy, Adolfo Urso.
L’obiettivo del Governo è “aiutare chi non si può permettere di cambiare la
vecchia auto, non chi ha le facoltà per comprarsi se vuole un’auto elettrica”,
ha continuato il ministro Urso. 

FONDI INUTILIZZATI - Al momento dei 190 milioni di euro destinati
all’acquisto di veicoli con emissioni comprese tra 0 e 20 g/km CO2 al
chilometro (elettrici), ne restano ancora disponibili quasi 162 milioni. Per le
ibride, con emissioni di anidride carbonica tra 21 e 60 g/km, rimangono
ancora in cassa oltre 214 milioni di euro sui 235 stanziati. I 150 milioni di euro
riservati ai veicoli con emissioni comprese nella fascia 61-135 g/km di CO2 al
chilometro sono invece stati esauriti nel giro di poche settimane dall’inizio
dell’Ecobonus, partito lo scorso 10 gennaio.

ANCHE EURO 4? - La reintroduzione degli incentivi per le auto a combustione
potrebbe essere decisa già entro la fine di aprile. Il percorso coinvolgerà le
associazioni di categoria, che punteranno a inserire nel programma di
rottamazione anche i veicoli Euro 4, immatricolati prima del 2009, che pesano
sul parco auto italiano col circa 10 milioni auto. L’Anfia (associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica) chiede anche di aumentare il
contributo per l’acquisto di auto elettriche, arrivando fino a 7.000 euro, invece
dei 3.000 o 5.000 euro previsti oggi, rispettivamente senza o con
rottamazione.

AGGIUNGI UN COMMENTO

Accedi o registrati per commentare

Volpe bianca 13 aprile 2023 - 10:55

Accedi o registrati per inserire commenti. segnala abuso

Oh finalmente qualcuno che ha capito che sarà sempre meglio rinnovare il
parco auto circolante con nuove auto euro 6, piuttosto che sperare in un'exploit
delle bev che viene sempre rimandato al mese o all'anno dopo. Se lo faranno
sarà un'ottima decisione.

Per Alfa Romeo Giulia e
Stelvio le versioni speciali
Quadrifoglio 100º
Anniversario
Ad anticipare il debutto delle versioni
sportive che completeranno la nuova
gamma della berlina e della suv del
Biscione sono due serie celebrative per i
100 anni dalla nascita del Quadrifoglio.

AUTO E PRODOTTI

COMMENTI 3 FOTO 25

Hyundai Ioniq 6: la video
prova
Forme aerodinamiche e una personalità
spiccata per la maxi berlina elettrica
Hyundai Ioniq 6. L’abbiamo guidata nella
più potente versione da 325 CV:
scattante e confortevole, scopritela nel
nostro video.
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Prosegue il trend positivo nelle immatricolazioni ‐ Smart Car | Radio 24

Smart Car 13/04/2023
Prosegue il trend positivo nelle immatricolazioni
Buone notizie sul fronte immatricolazioni, che nel mese di marzo 2023 hanno registrato una crescita di oltre 40% ...
0
Buone notizie sul fronte immatricolazioni, che nel mese di marzo 2023 hanno registrato una crescita di oltre 40%
rispetto allo stesso mese del 2022. In base ai dati forniti da Anfia , Fiat si conferma il marchio più scelto dagli italiani,
seguita da Volkswagen, Peugeot, Toyota e Ford.
Tutto il settore auto è orientato da tempo verso la transizione ecologica e per fare il punto della situazione arriva Eco ,
il Festival della mobilità sostenibile in programma a Padova il 19 e 20 aprile. La manifestazione, organizzata con il
patrocinio e la collaborazione di Anci , accoglierà convegni e talk con focus su tre nodi cruciali: infrastrutture, mobilità,
logistica.
Un altro evento importante per l'automotive è il Milano Monza Motor Show , in scena dal 16 al 18 giugno presso
l'Autodromo Nazionale Monza, un'occasione per provare e confrontare in sicurezza tutti i nuovi modelli di auto e
moto proposti dai costruttori, ma anche per ammirare prototipi e auto storiche e per partecipare alle attività di
intrattenimento.
Da non perdere
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A Roma 18 aprile evento su
transizione ecologica e futuro
automotive

rganizzato da Interg. parlamentare Amici dei Motori e rete Anci ‘Città dei Motori’

Roma, 13 apr. (askanews) – Un evento di approfondimento e confronto con istituzioni, categorie e stakeholder

sulla transizione del settore automotive verso l’elettrico e lo stop ai motori endotermici nel 2035. E’ l’obiettivo del

convegno “Il futuro dell’automotive nell’era della transizione ecologica” che si terrà martedì 18 aprile a Roma, con inizio alle

9,30, presso la sala della Società Dante Alighieri in Piazza di Firenze 27. L’evento è organizzato dall’Intergruppo parlamentare

Amici dei Motori in collaborazione con ‘Città dei Motori’, la rete Anci che associa ad oggi 38 Comuni del ‘Made in Italy’

motoristico.

“Vogliamo mettere a confronto tutti i principali portatori di interesse del settore automotive, fuori da tifoserie e pregiudizi, per

costruire una posizione comune di sintesi tra tutte le forze politiche”, dichiara Stefano Vaccari, deputato e neopresidente

dell’Intergruppo parlamentare, che conta ad oggi 38 adesioni tra senatori e deputati di tutti i gruppi politici. Luigi Zironi,

presidente di Città dei Motori e sindaco di Maranello, da parte sua sottolinea: “Siamo di fronte ad una trasformazione

epocale, che inciderà sull’intero settore e che inevitabilmente avrà importanti ricadute anche sullo sviluppo delle città che

hanno questa vocazione produttiva. Farsi trovare pronti a gestire questo cambiamento, per non subirlo, è dunque
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un’assoluta priorità a livello nazionale”.

Nel corso dell’evento sono previsti, tra gli altri, gli interventi di Maurizio Marchesini, vice presidente di Confindustria, Adolfo De

Stefani Costantino, presidente Federauto, Stefano Ciafani, presidente Legambiente, Leonardo Artico, responsabile industria

e formazione di Motus-E, Marco Stella, vice presidente Anfia, Simone Marinelli, coordinatore Fiom-Cgil settore automotive,

Stefano Boschini, coordinatore Fim-Cisl settore automotive, Rocco Palombella, segretario generale Uilm-Uil, Daniele Parolo,

vice presidente nazionale CNA e di Luigi Zironi per la rete ‘Città dei Motori’. I lavori saranno presieduti e introdotti dal senatore

Gianni Berrino, vice presidente dell’Intergruppo, mentre le conclusioni saranno affidate a Stefano Vaccari.
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ANFIA / Industria Automotive Italiana: a febbraio 2023 lieve
calo indice produzione
Venerdí, 14 Aprile 2023

Ancora un lieve calo a febbraio 2023 per l’indice della
produzione dell’industria automotive italiana: -0,8%.
Questo, secondo gli ultimi dati riportati dall’Istat. Anche
l ’ indice del la produzione di  part i  e accessori  per
autoveicoli e loro motori mantiene un trend negativo
(-5,1%), mentre l’indice della fabbricazione di autoveicoli
torna ad avere una variazione positiva nel mese (+5%) e
la produzione di autovetture cresce del 7,6 per cento.

In vista dell’intervento del governo sull’ecobonus entro
fine aprile, i vertici ANFIA ritengono fondamentale
prevedere una rimodulazione degli incentivi, attualmente
in vigore, per l ’acquisto delle vetture e dei veicoli

commerciali leggeri a zero e a bassissime emissioni.
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Ancora un lieve calo a febbraio per
l’indice della produzione
dell’industria automotive italiana:
-0,8%

Anche l’indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli e loro

motori mantiene un trend negativo (‐5,1%), mentre l’indice della

fabbricazione di autoveicoli torna ad avere una variazione positiva nel

mese (+5%) e la produzione di autovetture cresce del 7,6%. In vista

dell’intervento del Governo sull’ecobonus entro fine aprile, riteniamo

fondamentale prevedere una rimodulazione degli incentivi attualmente in

vigore per l’acquisto delle vetture e dei veicoli commerciali leggeri a zero e

a bassissime emissioni

 

A febbraio 2023, secondo i dati ISTAT, la produzione dell’industria automotive italiana

nel suo insieme registra un calo dello 0,8% rispetto a febbraio 2022, mentre nei primi due

mesi del 2023 diminuisce dell’1,4%.
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Guardando ai singoli comparti produttivi del settore, l’indice della fabbricazione di

autoveicoli (codice Ateco 29.1) registra una variazione tendenziale positiva del 5% a febbraio

2023 e cresce dell’1,6% nei primi due mesi dell’anno in corso rispetto allo stesso periodo del

2022; quello della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

(codice Ateco 29.2) cala del 3,2% nel mese e aumenta del 4,9% nel cumulato, e quello della

fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori3 diminuisce del 5,1% a

febbraio e del 4,9% nel cumulato 2023.

Secondo i dati preliminari di ANFIA, la produzione domestica delle sole autovetture a

febbraio 2023 risulta in crescita del 7,6% rispetto allo stesso mese del 2022, mentre nel

cumulato del bimestre aumenta del 3,6%.

Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una produzione industriale

italiana complessiva in calo rispetto ai livelli dello scorso anno: a febbraio 2023, infatti,

l’indice della produzione industriale nel suo complesso chiude a -2,3% rispetto a

febbraio 2022 e risulta in flessione dello 0,5% nei primi due mesi dell’anno in corso rispetto

allo stesso periodo del 2022.

Il fatturato dell’industria in senso stretto (escluso il comparto Costruzioni) è in aumento

del 12,2% a gennaio 2023, ultimo dato disponibile (+12,5% sul mercato interno e +11,4%

sui mercati esteri).

“Nel secondo mese dell’anno si registra un altro calo, sebbene lieve, per l’indice della

produzione automotive italiana (-0,8%) – afferma Gianmarco Giorda, Direttore

Generale di ANFIA.

Nel dettaglio, anche l’indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori

mantiene un trend negativo (-5,1%), mentre l’indice della fabbricazione di autoveicoli torna

ad avere una variazione positiva a febbraio (+5%). Infine, la produzione di autovetture,

secondo i dati preliminari di ANFIA, cresce del 7,6% nel mese, registrando circa 3.000 unità

in più rispetto a febbraio 2022.

In vista dell’intervento del Governo sull’ecobonus entro fine aprile, riteniamo fondamentale

prevedere una rimodulazione degli incentivi attualmente in vigore per l’acquisto delle

vetture e dei veicoli commerciali leggeri a zero e a bassissime emissioni. In particolare, è

opportuno riallocare gli oltre 250 milioni di euro avanzati dall’ecobonus 2022 per

l’incentivazione delle autovetture nelle fasce 0-20 g/km di CO2, aumentandone il

contributo unitario per spingere una più ampia diffusione delle vetture elettriche, e 61-135,

oltre che per l’incentivazione dei veicoli commerciali leggeri purché ci sia una rottamazione

contestuale. Infine, chiediamo l’apertura alle persone giuridiche per le fasce 0-20 e 21-60 e

il rialzo dell’incentivo al 100% (oggi al 50%) per le società di noleggio”.

A gennaio-dicembre 2022 (ultimo dato disponibile), l’export di autoveicoli (autovetture e

veicoli industriali nuovi) dall’Italia vale 18,1 miliardi di Euro, mentre l’import vale 25,9

miliardi. Gli Stati Uniti rappresentano, in valore, il primo Paese di destinazione dell’export di

autoveicoli dall’Italia, con una quota del 18,2%, seguiti da Germania (17,4%) e Francia

(12,5%).

Nello stesso periodo, l’export della componentistica automotive vale 23,5 miliardi di Euro,

con un saldo positivo di 5,2 miliardi di Euro.
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Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una variazione positiva del

22% a gennaio (ultimo dato disponibile), grazie ad una componente interna in crescita del

32,3% e ad una componente estera a +10,3%.

Infine, il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori presenta una

crescita del 15,5% nel mese di gennaio, con una componente interna a +17% e una

componente estera a +14,2%.
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Home > Economia > Auto, non solo elettrico. Governo pensa a incentivi per benzina e diesel

Auto, non solo elettrico. Governo pensa a
incentivi per benzina e diesel
C'è l'ipotesi di spostare parte dei fondi inutilizzati destinati a elettriche e ibride per
un nuovo Ecobonus dedicato alle auto termiche.

14 Aprile 2023 10:21

Dopo la sonora sconfitta rimediata in ambito europeo, dove la Commissione

Ue ha aperto agli e-fuel ma non ai biocombustibili sostenuti dall’Italia per il

mantenimento dei motori endotermici all’interno del paradigma che vira

sull’elettrico, il governo italiano pensa ora al mercato interno con una

rimodulazione degli incentivi che guardi non solo alle automobili “a spina” ma

anche a quelle a scoppio. Probabilmente per posizione ideologica, ma anche

per un ragionamento alquanto logico: se le BEV (le automobili

completamente elettriche) si vendono poco perché costano tanto, è

comunque fondamentale svecchiare il parco circolante, anche con dei motori

Euro 6 termici che possano rimpiazzare i troppi Euro 2-3-4 ancora in

circolazione, specie se diesel.

Rimodulazione degli incentivi
Ecco che quindi si apre la strada alla ricollocazione degli incentivi. il Governo

sta infatti valutando la possibilità di rimodulare l’Ecobonus, destinando

nuove quote ai motori termici benzina e diesel. “Bisogna incentivare chi ha

bisogno dell’auto. I soldi dello Stato devono servire per svecchiare il parco
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auto, togliendo dalla strada gli Euro 0-1-2-3”, ha detto alla Camera il ministro

del Made in Italy, Adolfo Urso. L’obiettivo del Governo è “aiutare chi non si

può permettere di cambiare la vecchia auto, non chi ha le facoltà per

comprarsi se vuole un’auto elettrica”, ha continuato il ministro Urso.

Incentivi auto, torna la rottamazione
“Per il periodo 2022-2026 – ha detto il ministro Urso alla Camera

rispondendo al question time – abbiamo destinato circa 2 miliardi di euro del

fondo automotive per incentivi all’acquisto di veicoli a basse emissioni di

CO2. La risposta del mercato è stata eterogenea: su endotermiche a basse

emissioni in breve tempo sono stati utilizzati tutti gli incentivi messi a

disposizione, mentre gli incentivi sull’elettrico puro non hanno avuto un

buon riscontro”.

“Per quanto riguarda il 2023, i 150 milioni per l’acquisto di veicoli con motore

endotermico e consumo medio di CO2 tra 61 e 135 gr/km sono terminati in

poche settimane mentre dei 425 milioni complessivamente stanziati per le

auto elettriche e ibride sono stati utilizzati ad oggi soltanto 33 milioni, meno

dell’8%” (qui abbiamo spiegato come avere gli ecobonus previsti per il 2023).

In Parlamento Urso ha espresso la volontà di finanziare un esteso piano di

rottamazione riguardante oltre 11mila veicoli circolanti nel nostro Paese,

sostenendo che “bisogna incentivare chi ha bisogno dell’auto, i soldi dello

Stato devono servire per svecchiare il parco auto, togliere dalla strada gli

Euro 0 1-2-3, e per aiutare chi non se lo può permettere, non chi ha le facoltà

di comprarsi se vuole, e noi lo auspichiamo, un’auto elettrica” (qui abbiamo

parlato del calo del prezzo delle “super auto elettriche”).

Fondi inutilizzati
A oggi, dei 190 milioni di euro destinati all’acquisto di veicoli con emissioni

comprese tra 0 e 20 g/km CO2 al chilometro (elettrici), ne restano ancora

disponibili quasi 162 milioni. Per le ibride, con emissioni di anidride

carbonica tra 21 e 60 g/km, rimangono ancora in cassa oltre 214 milioni di

euro sui 235 stanziati. I 150 milioni di euro riservati ai veicoli con emissioni

comprese nella fascia 61-135 g/km di CO2 al chilometro sono invece stati

esauriti nel giro di poche settimane dall’inizio dell’Ecobonus, partito lo

scorso 10 gennaio.

Gli Euro 4
La reintroduzione degli incentivi per le auto a combustione potrebbe essere

decisa già entro la fine di aprile. Il percorso coinvolgerà le associazioni di

categoria, che punteranno a inserire nel programma di rottamazione anche i

veicoli Euro 4, immatricolati prima del 2009, che pesano sul parco auto

italiano col circa 10 milioni auto. L’Anfia (associazione Nazionale Filiera

Industria Automobilistica) chiede anche di aumentare il contributo per

l’acquisto di auto elettriche, arrivando fino a 7.000 euro, invece dei 3.000 o

5.000 euro previsti oggi, rispettivamente senza o con rottamazione.
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CONVEGNO/1 AVicenza l'evento di Fim Cisl

Automotive, i dubbi
di una sfida green
Se «Vehicles change» è il ti-
tolo dell'incontro organizza-
to dal consiglio generale Fim
Cisl del Veneto con i consigli
generali di Verona e Vicenza,
in programma lunedì 17 apri-
le dalle 9.30 al G Hotel Vicen-
za di Creazzo. Al centro del
dibattito, la transizione al
motore elettrico, biocombu-
stibili, sostenibilità, compe-
tenze ed occupazione. L'o-
biettivo è mettere a confron-
to modelli e strategie, per con-
sentire alla filiera produttiva
legata all'automobile di af-
frontare lo switch indispensa-

bile. «Qual è la giusta transi-
zione che tutela ambiente ed
economia, pianeta e sviluppo
tecnologico?», s'interroga Ni-
cola Panarella, segretario del-
la Fim Cisl del Veneto. Inter-
verranno Fabrizia Vigo, re-
sponsabile relazioni istituzio-
nali Anfia (Associazione Na-
zionale Filiera Industria Au-
tomobilistica), Francesco Na-
so, segretario generale Mo-
tus-E (Filiera Mobilità Elet-
trica Automotive) e Ferdi-
nando Uliano, segretario na-
zionale Fim Cisl con delega
all'Automotive.
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Non solo elettrico nel percorso verso le zero emissioni

STRADE E MOTORI — 15/04/2023



Con Massimiliano Di Silvestre, presidente e Ceo di BMW Italia e Paolo
Scudieri, presidente di Anfia 

Proseguono le prese di posizione del settore automotive contro le nuove regole
previste dall'entrata in vigore dello standard Euro 7 a partire dal 1° luglio 2025.
Anfia, l'associazione che rappresenta le imprese e gli addetti nella
componentistica per auto, ribadisce la propria contrarietà ad una proposta che
definisce troppo gravosa per il settore. La recente crisi della materie prime
dovrebbe portarci a riflettere sulla necessità di arrivare quanto prima ad
un'indipendenza tecnologica - sottolinea Paolo Scudieri, presidente di Anfia. 
In tema di mobilità sostenibile, prosegue il progetto di BMW che prevede forti
investimenti in tutte le tecnologie che permettono la riduzione delle emissioni.
Non solo elettrico dunque, ma anche idrogeno, come dimostra il recente test su
strada della nuova iX5 Hydrogen. 
L'obiettivo è quello di produrre un'auto su quattro a zero emissioni entro il 2025,
per arrivare al 50% entro il 2030 – commenta Massimiliano Di Silvestre,
presidente e Ceo di BMW Italia.

Da non perdere

Nuove idee per la corsa all'elettrico



STRADE E MOTORI — 08/04/2023

L'elettrico alla conquista di noleggio e moto



STRADE E MOTORI — 01/04/2023
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DOMENICA, 16 APRILE 2023     

Guarda su

isabella tovaglieri auto elettriche

Home   App   Auto elettriche, Tovaglieri a Saronno: “Buonsenso e pragmatismo per una transizione sostenibile...

APP CITTÀ POLITICA

Auto elettriche, Tovaglieri a Saronno:
“Buonsenso e pragmatismo per una
transizione sostenibile anche
economicamente”
Di Gaia Legnani -  16/04/2023  32  0

SARONNO – “La partita in Europa non è chiusa: occorre informare di più i cittadini sulle

criticità del passaggio dal motore endotermico all’auto elettrica e occorre fare squadra, in

Italia e in Europa, a tutti i livelli politici e istituzionali, per affrontare l’appuntamento

strategico del 2026, quando è previsto l’aggiornamento della direttiva sullo stop alle auto

a combustione. In quell’occasione, dobbiamo essere pronti e uniti nel dare battaglia per

ottenere tempi più dilazionati per la transizione ecologica e per avere il diritto di scegliere

con quali tecnologie, oltre all’elettrico, potremo raggiungere gli obiettivi climatici imposti da

Bruxelles. L’Italia e la Lombardia sono all’avanguardia nel campo dei biocarburanti, che

possono avere un ruolo fondamentale nel salvare la nostra filiera dell’automotive.
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L’ambiente pone sfide importanti che non possono essere ignorate, tuttavia vogliamo una

transizione sostenibile anche sotto il profilo economico e sociale, che sia capace di

coniugare la tutela del clima con lo sviluppo dei nostri territori e delle nostre imprese,

senza distruggere l’industria europea, senza rischiare di perdere 200 mila posti di lavoro,

di cui 70 mila solo in Italia, e senza ipotecare il peso geopolitico dell’UE sullo scacchiere

mondiale, offrendo un vantaggio competitivo ai Paesi grandi inquinatori, come la Cina.

Siamo convinti che questo approccio, improntato al buonsenso e al pragmatismo, si

dimostrerà più proficuo e conveniente, anche per il clima, rispetto all’impostazione

ideologica e irrealistica adottata da Bruxelles”.

Così Isabella Tovaglieri (Lega-Gruppo ID), componente della Commissione Industria ed

Energia e della Commissione Mercato interno e Protezione dei consumatori del Parlamento

europeo, ieri mattina, a Saronno ha aperto i lavori del convegno “Auto elettrica nel 2035:

un futuro davvero sostenibile?”, moderato dal giornalista e conduttore tv Paolo Del

Debbio. Oltre a Tovaglieri, promotrice dell’evento, sono intervenuti Guido Guidesi,

assessore allo Sviluppo economico della Regione Lombardia, Roberto Vavassori, membro

del board Brembo Spa e del consiglio direttivo dell’Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica A.n.f.i.a., Gianluigi Casati, titolare della Fonderia Casati Spa, e Carlo

Bellati, giornalista di AutoMoto.it.

Il tema della neutralità tecnologica è stato sottolineato anche l’assessore regionale allo

Sviluppo economico Guido Guidesi: “Come Regione Lombardia abbiamo accolto, senza

contestarli, tutti gli obiettivi ambientali dell’UE in un Manifesto per la mobilità sostenibile,

tuttavia vogliamo avere la possibilità di raggiungere questi obiettivi a modo nostro, con

l’ingegno e la creatività dei nostri imprenditori e con la capacità indiscussa dei nostri

lavoratori, una condizione che ci ha sempre permesso di anticipare i tempi in Italia e in

Europa, anche nelle sfide ambientali, come quella della raccolta differenziata e del riciclo.

Per questo non arretreremo neppure di un centimetro nella battaglia per il diritto di

realizzare la transizione ecologica attraverso la neutralità tecnologica. Oltre a fermare il

cambiamento climatico, infatti, dobbiamo fermare anche la concorrenza sleale sul mercato

continentale, che ci viene imposta con una transizione esclusivamente elettrica. La

Lombardia vuole che le sue  imprese possano continuare a lavorare e a creare sviluppo, e

che i cittadini siano liberi di scegliere quale auto acquistare, in nome di un principio non

economico, ma di democrazia sociale, sancito nelle costituzioni italiana ed europea”. 

Vuoi ricevere le principali notizie in tempo reale?

Su Whatsapp invia il messaggio “notizie on” al numero + 39 3202734048

Su Telegram cerca il canale @ilsaronnobn o clicca su https://t.me/ilsaronnobn

C’è anche la newsletter: clicca qui per info e iscrizione

Condividi con

WhatsApp Facebook Telegram Twitter

TAGS AUTO ELETTRICHE ISABELLA TOVAGLIERI SARONNO
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chief financial officer dell'istituto
specializzato in soluzioni di
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Nestlé sceglie
in casa il nuovo
ad di Sanpellegrino

Miche' Benevenóéi|nuovo
amministratore delegato
dei gruppo Sanpellegrino

~ | ~ Il manager, 51 anni, ha maturato
una pluriennale esperienza
in Nestlé, multinazionale
dell'alimentare che controlla
l'azienda specializzata
ndlapmduzk/nediacqua
minerale e soft drink.
Succede a Stefano Marini,
che diventa head of waters
strategic business unit.
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Alla guida del gruppo
costruttori
dell'associazione

Cambio al vertice per il gruppo
costruttori che fa parte
dell'Anfia, l'associazione della
filiera dell'industria
automobilistica nazionale, che
ha scelto Umberto Tossini
come nuovo presidente al
posto di Massimo Repetto,
Il manager ha assunto anche
l'incarico di vice presidente
dell'associazione per il
quadriennio 2023-2026 
Classe 1967, laureato in
giurisprudenza alla Luiss, Tossini
è attualmente ch f people &
culture officer di Automobili
Lamborghini. In concomitanza
con la nomina, Tommaso
Landolfo (Piaggio), Antonio
Liguori (Industria Italiana
Autobus) e Marco Orecchia
(Fand Industrie) sono stati eletti
come membri delegati al
consiglio generale di Anfia.
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La nuov 
responsabile
della finanza
di Banca CF+
arriva
da Banca Uf|s

Nuovo ingresso per Banca CF+: si
tratta di Mariacristina Taormina

|| |

Imercos allarga la fabbrica
e vede quota rin miliardo
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DALLA MOBILITÀ ALTERNATIVA FINO AL CALO DEMOGRAFICO - ECCO LE CAUSE

Torino ha perso 52mila auto
In città si registra un vero boom per l'utilizzo di monopattini e biciclette

a pagina 5

DI IibATl Ad incidere sono le nuove abitudini dei torinesi (la mobilità dolce) e il calo demografico: meno 50mila abitanti

Torino ha perso 52mila auto in 20 anni
Secondo l'Anfia il parco autovetture

nelle grandi città (Milano e Roma

comprese) si è ridotto drasticamente
  Nelle grandi città italia-
ne - Milano, Roma e Torino
compresa - l'auto sta diven-
tando un bene sempre meno
primario. Lo dicono i dati
dell'Anfia, l'associazione
Nazionale Filiera Industria
Automobilistica, che mo-
strano come nei primi
vent'anni del nuovo millen-
nio la nostra città abbia perso
la bellezza di 52.691 veicoli.
Passando da 581.783 a
529.092 auto. Un caso isola-
to? Decisamente no. A Roma
si è passati da 1.855.354 auto
a 1.750.810. Idem a Milano,
da 787mi1a circa a 688mila.
Ma non tutta Italia parla la
stessa lingua. In molte città
del sud, a Bari, Catania e
Palermo - per esempio - si è
verificato un aumento.
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52.691

Le cause
Le cause che hanno portato a
questa inversione di tenden-
za, che coinvolge anche la
città dell'auto, sono molte-
plici. Intanto va segnalato il
calo demografico. Oggi Tori-
no è più piccola di vent'anni
fa. Ha 858.971 abitanti (fonte
Istat) con l'età media salita a
46 anni. E poi c'è il discorso
del caro-vita. Dopo la pande-
mia da Covid 19 e a seguito
dell'inflazione post guerra in
Ucraina tutto è lievitato,
compreso il costo della ben-
zina. A cui vanno aggiunti la
manodopera, il bollo, l'assi-
curazione e magari il taglian-
do. Il prezzo medio della
benzina in Italia oggi è 1,888
(a marzo 2022 era 2,184 euro
al litro). Il Piemonte è appe-
na sotto, ma questa è davvero
una soddisfazione relativa.

Negli ultimi vent'anni la città è passa-
ta da 581.783 a 529.092 auto. Perden-
done 52.691. Sono i numeri forniti
dall'Anfia. Due i fattori: il calo demo-
grafico e l'avvento della mobilità dol-
ce che ha cambiato le abitudini dei
cittadini

10%

A incidere in questo sali e
scendi c'è sicuramente il
temporaneo taglio delle acci-
se deciso dal governo e più
volte prorogato, per poi esse-
re sospeso a inizio 2023. Con
il risultato di un nuovo au-
mento. E poi, in ultimo, le
nuove abitudini: con la ne-
cessità di molti cittadini di
rinunciare a inquinamento,
traffico e stress. Abbando-
nando la costosa auto a favo-
re delle bici (oltre 1.600
quelle che circolano ogni
giorno). Torino si trova poi al
terzo gradino del podio ita-
liano anche per l'utilizzo dei
monopattini.

Le nuove tendenze
Torino è ancora una delle
città italiane con più auto in
rapporto alla popolazione

Torino è una delle città italiane con più
auto in rapporto alla popolazione pre-
sente. In questa classifica fanno peg-
gio soltanto Milano e Genova. In
vent'anni, però, la percentuale di vei-
coli è scesa del 10%, con un notevole
abbassamento dal 2017 ad oggi

presente. In questa classifica
fanno peggio soltanto Mila-
no e Genova. In vent'anni,
però, la percentuale di veico-
li è scesa del 10%, con un
notevole abbassamento dal
2017 ad oggi. Ed è qui che si
inserisce l'avvento della mo-
bilità dolce, sviluppatosi con
la sindaca Appendino e pro-
seguito con la giunta Lo Rus-
so. Sicuramente uno degli
aspetti più interessanti. A
Torino è possibile muoversi
in bicicletta grazie a 190 chi-
lometri di piste ciclabili e
ciclo-pedonali. Poi ci sono le
aree pedonali, le zone 30. A
cui attingere con i propri
mezzi o quelli in sharing. Un
colpo al cerchio e uno alla
botte, verrebbe da dire. E
così Torino, nel 2023, si ri-
scopre un po' meno città
dell'auto.

Philippe Versienti

50mila
In 10 anni abbiamo perso 50mila abi-
tanti per bassa natalità, calo degli
stranieri e per ultimo anche a causa
del Covid 19. Un calo in linea con gli
ultimi anni, visto che nel 2019 si erano
"perse" circa 6mila persone. Oggi la
città, fonte Istat, ha 858.971 abitanti

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

17-04-2023
1+5

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 11-17 aprile 2023 Pag. 51



— —

r---
_ _ - .•

— _ _

A Torino le auto si sono ridotte drasticamente negli ultimi vent'anni, a favore di una mobilità alternativa
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Torino ha perso 52mila auto
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Torino ha erso 52mila auto in 20 anni

Comune ha comprato un palco nuovo»
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Un manager Lamborghini per l'Anfia

Umberto Tossini Alla guida del gruppo costruttori dell'associazione
Cambio al vertice per il gruppo costruttori che fa parte dell'Anfia,
l'associazione della filiera dell'industria automobilistica nazionale, che ha
scelto Umberto Tossini come nuovo presidente al posto di Massimo
Repetto. Il manager ha assunto anche l'incarico di vice presidente
dell'associazione per il quadriennio 2023‐2026. Classe 1967, laureato in
giurisprudenza alla Luiss, Tossini è attualmente chief people & culture
officer di Automobili Lamborghini. In concomitanza con la nomina,
Tommaso Landolfo (Piaggio), Antonio Liguori (Industria Italiana Autobus) e Marco Orecchia (Farid Industrie) sono stati
eletti come membri delegati al consiglio generale di Anfia. Mariacristina Taormina La nuova responsabile della finanza
di Banca CF+ arriva da Banca Ifis Nuovo ingresso per Banca CF+: si tratta di Mariacristina Taormina che è stata
incaricata come nuovo chief financial officer dell'istituto specializzato in soluzioni di finanziamento alle imprese nato
dalla riorganizzazione societaria del gruppo Credito Fondiario. Laureata in Economia e commercio, Taormina ha
ricoperto in precedenza lo stesso ruolo in Banca Ifis. Ha inoltre svolto attività di consulenza e revisione contabile in
Kpmg. Michel Beneventi Nestlé sceglie in casa il nuovo ad di Sanpellegrino Michel Beneventi è il nuovo amministratore
delegato del gruppo Sanpellegrino. Il manager, 51 anni, ha maturato una pluriennale esperienza in Nestlé,
multinazionale dell'alimentare che controlla l'azienda specializzata nella produzione di acqua minerale e soft drink.
Succede a Stefano Marini, che diventa head of waters strategic business unit.
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Veicoli commerciali: i Van e furgoni piu' venduti. Dati e prezzi | Gazzetta.it

La classifica dei mezzi commerciali più venduti in Italia a gennaio e febbraio 2023 I veicoli commerciali
sono e saranno sempre di più un business strategico per le case automobilistiche, nel 2023 sempre più
impegnate nell'elettrificazione del settore. Negli anni, l'offerta Van si è allargata ad ogni esigenza di utilizzo, in termini
di spazio e capacità di carico e poi, in linea con gli obbiettivi di sostenibilità, in termini di alimentazione. Le tradizionali
motorizzazioni diesel, ancora dominanti del settore, sono ora affiancate da numerose proposte a basse o zero
emissioni allo scarico, con alimentazione 100% elettrica o ibrida. Segue la classifica di Anfia, l'associazione di
Confindustria dei costruttori, dei 10 furgoni più venduti a gennaio e febbraio 2023, escluse le versioni telaio.

1

Data

Pagina

Foglio

17-04-2023

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 11-17 aprile 2023 Pag. 54


	GANGI.ANF_11859726.pdf
	Sommario
	Mercato aftermarket cresce il fatturato nel 2022
	Marco Stella rieletto alla presidenza del gruppo componenti di Anfia
	Aftermarket: cosa pensiamo del 2023
	Umberto Tossini nominato presidente del gruppo costruttori ANFIA
	ANFIA: RINNOVO CARICHE DEL GRUPPO COSTRUTTORI
	ANFIA / Umberto Tossini nuovo Presidente Gruppo Costruttori e Vicepresidente Associazione
	Motor Valley Fest: a Modena dall11 al 14 maggio 2023 un ricco calendario di eventi
	AAA cercasi elettricisti: in Europa ne serviranno 500mila in piu' entro il 2030
	Incentivi auto torna la rottamazione per benzina e diesel (D.Longhin)
	Motor VaiIey Fest, Modena si prepara
	A Modena Bolidi e motori in esposizione al Motor Valley Fest
	Umberto Tossini e' il presidente del Gruppo Costruttori Anfia
	A Roma 18 aprile evento su transizione ecologica e futuro automotive
	Automotive, bene la produzione di veicoli, male quella dei ricambi
	Incentivi auto rifinanziati per le piccole? I soldi ci sono
	Prosegue il trend positivo nelle immatricolazioni
	Tornano gli incentivi 2023 per benzina e diesel?
	Prosegue il trend positivo nelle immatricolazioni - Smart Car | Radio 24
	A Roma 18 aprile evento su transizione ecologica e futuro automotive
	ANFIA / Industria Automotive Italiana: a febbraio 2023 lieve calo indice produzione
	Ancora un lieve calo a febbraio per lindice della produzione dellindustria automotive italiana: -0,8
	Auto, non solo elettrico. Governo pensa a incentivi per benzina e diesel
	Automotive, i dubbi di una sfida green
	Non solo elettrico nel percorso verso le zero emissioni
	Auto elettriche, Tovaglieri a Saronno: "Buonsenso e pragmatismo per una transizione sostenibile anch
	Un manager Lamborghini per l'Anfia (S.Di Palma)
	Torino ha perso 52mila auto
	Un manager Lamborghini per l'Anfia
	Veicoli commerciali: i Van e furgoni piu' venduti. Dati e prezzi | Gazzetta.it


